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COMMISSIONI RIUNITE

XIV (Politiche dell’Unione europea) della Camera dei deputati
e 10a (Industria, commercio, turismo)

e 14a (Politiche dell’Unione europea) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI:

Audizione del professor Mario Monti sul rapporto « Una nuova strategia per il mercato
unico » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 25 novembre 2010.

Audizione del professor Mario Monti sul rapporto

« Una nuova strategia per il mercato unico ».

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.35 alle 9.30.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e II (Giustizia)
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SEDE REFERENTE:

DL 187/10: Misure urgenti in materia di sicurezza. C. 3857 Governo (Seguito dell’esame e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

SEDE REFERENTE

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente della II Commissione,
Giulia BONGIORNO. — Intervengono il
sottosegretario di Stato per la giustizia,
Giacomo Caliendo e il sottosegretario di
Stato per l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 15.10.

DL 187/10: Misure urgenti in materia di sicurezza.

C. 3857 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato il 24 novembre
2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri del Comitato
per la legislazione ed i pareri favorevoli
delle Commissioni VIII, XII e XIV. Le
Commissioni III, VI, VII e XI hanno
espresso pareri favorevoli con osserva-
zioni. La Commissione Bilancio invece
esprimerà il parere all’Assemblea. Ricorda
che il provvedimento è iscritto nel calen-

dario dell’Assemblea a partire da lunedì
29 novembre. Dopo aver dato conto dei
pareri espressi, rilevato che nessuno
chiede di intervenire sui medesimi, avverte
che sarà posto in votazione il conferi-
mento ai relatori del mandato a riferire
favorevolmente all’Assemblea.

Mario TASSONE (UdC) dichiara che il
suo gruppo si asterrà dalla votazione sul
conferimento del mandato ai relatori e,
esprimendo per il momento un giudizio
complessivamente non favorevole sul testo,
si riserva eventualmente di rivedere la
propria posizione in Assemblea alla luce
dell’orientamento che il Governo e la mag-
gioranza assumeranno rispetto ai problemi
ancora aperti e alle proposte emendative
del gruppo stesso, con particolare riguardo
a quelle sulle quali i relatori e il Governo
hanno annunciato nella seduta di ieri
l’intenzione di svolgere una ulteriore ri-
flessione.

Donatella FERRANTI (PD) dichiara che
il suo gruppo si asterrà sul conferimento
ai relatori del mandato a riferire in senso
favorevole all’Assemblea sul provvedi-
mento risultante dagli emendamenti ap-
provati, ritenendo che, per quanto l’im-
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pianto normativo sia condivisibile, alcune
disposizioni, tra le quali segnala in parti-
colare quelle sulla tracciabilità dei flussi
finanziari di cui agli articoli 6 e 7, deb-
bano essere migliorate al fine di poter
meglio perseguire gli obiettivi prefissati dal
decreto-legge.

Federico PALOMBA (IdV) preannuncia
che il suo gruppo si asterrà sul conferi-
mento del mandato, in quanto sono con-
divisibili le disposizioni in materia di ma-
nifestazioni sportive, mentre presentano
alcune criticità le altre disposizioni, sulle
quali peraltro il suo gruppo ha presentato
degli emendamenti dei quali non si è
tenuto in alcun modo conto.

Manlio CONTENTO (PdL) esprime, a
nome del proprio gruppo, la piena condi-
visione al testo elaborato dalle Commis-
sioni, ricordando che comunque gli stessi
relatori hanno più volte affermato nel
corso dell’esame in Commissione che al-
cune questioni, poste anche da emenda-
menti dell’opposizione, saranno meglio de-
finite in occasione dell’esame in Assemblea
in ragione della loro complessità e della
ristrettezza dei tempi le Commissioni
hanno dovuto esaminare il provvedimento.

Giulia BONGIORNO, presidente, pone
quindi in votazione la proposta di confe-
rire ai relatori, Santelli per la I Commis-
sione e Sisto per la II Commissione il

mandato a riferire all’Assemblea in senso
favorevole sul provvedimento in esame,
come risultante dall’esame degli emenda-
menti.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai relatori, deputati Santelli, per la I
Commissione, e Sisto, per la II Commis-
sione, il mandato a riferire all’Assemblea
in senso favorevole sul provvedimento in
esame, come risultante dall’esame degli
emendamenti. Deliberano altresì di chie-
dere l’autorizzazione a riferire oralmente.

Giulia BONGIORNO, presidente, si ri-
serva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 15.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 23 novembre
2010, a pagina 169, prima colonna, ven-
tesima riga, la parola: « aggirati » è sosti-
tuita dalla seguente « aggiunti ».

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 24 novembre
2010, a pagina 14, seconda colonna, ottava
riga, la parola: « aggirati » è sostituita dalla
seguente « aggiunti ».
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VII (Cultura, scienza e istruzione)

S O M M A R I O

RISOLUZIONI:

7-00444 Gioacchino Alfano ed altri: Interventi in materia di edilizia scolastica (Discussione
e conclusione – Approvazione della risoluzione n. 8-00099) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

ALLEGATO (Risoluzione approvata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

RISOLUZIONI

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe France-
sco Maria MARINELLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 13.45.

7-00444 Gioacchino Alfano ed altri: Interventi in

materia di edilizia scolastica.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00099).

Le Commissioni iniziano l’esame della
risoluzione in oggetto.

Gioacchino ALFANO (PdL), nel racco-
mandare l’approvazione della risoluzione
7-00444 di cui è primo firmatario e sot-
toscritta da tutti i capigruppo nelle due
Commissioni, ricorda che essa mira all’at-
tuazione del comma 239 della legge finan-
ziaria per il 2010, che ha previsto lo
stanziamento, in coerenza con apposito
atto parlamentare di indirizzo, fino all’im-
porto complessivo massimo di 300 milioni

di euro, per la realizzazione degli inter-
venti necessari per la messa in sicurezza e
l’adeguamento antisismico delle scuole,
nell’ambito delle misure e con le modalità
previste ai sensi dell’articolo 7-bis del
decreto-legge 1o settembre 2008, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2008, n. 169. Sottolinea quindi
l’importanza di adottare celermente la
risoluzione in esame al fine di consentire
l’assegnazione delle risorse necessarie alle
finalità previste dalla richiamata disposi-
zione. Precisa inoltre che le risorse dispo-
nibili saranno erogate attraverso lo stru-
mento del mutuo a carico dello Stato,
poiché i contributi previsti saranno dispo-
nibili nell’arco di quindici anni. Fa altresì
presente che, su indicazione del gruppo
dell’Italia dei Valori ha proposto che una
quota pari a euro 2.500.000 delle predette
risorse sia destinata al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede chia-
rimenti in ordine alle modalità di eroga-
zione dei contributi.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, fa presente che le
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risorse verranno erogate tramite la Cassa
depositi e prestiti con oneri a carico dello
Stato.

Lino DUILIO (PD) richiede come si
potrà concretamente attuare l’attribuzione
di fondi a riduzione del debito pubblico a
valere sulle risorse di cui all’articolo 2,
comma 239, della legge n. 191 del 2009.

Pier Paolo BARETTA (PD) propone di
verificare la possibilità, in sede di attua-
zione, di un’erogazione dei contributi in
un’unica soluzione.

Massimo VANNUCCI (PD) propone di
verificare la possibilità, in sede di attua-
zione, di prevedere forme semplificate per
l’erogazione dei mutui e chiede se i finan-
ziamenti di cui all’articolo 2, comma 239,
verranno considerati ai fini del rispetto del
Patto di stabilità interno.

Amedeo CICCANTI (UdC) rileva come
sarebbe stato più opportuno concentrare
gli interventi proposti.

Gioacchino ALFANO (PdL) fa presente
che tali contributi non sarebbero da con-
siderarsi ai fini del rispetto del Patto di
stabilità interno.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda.

Pier Paolo BARETTA (PD) chiede se i
contributi potranno essere erogati anche
alle scuole paritarie non statali.

Gioacchino ALFANO (PdL) fa presente
che, a suo avviso, anche tali istituti pos-
sono essere ricondotti nell’ambito di ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 239, della legge n. 191 del
2009.

Amedeo CICCANTI (UdC) evidenzia
l’opportunità di invitare il Governo ad
adoperarsi per favorire l’effettuazione di
interventi anche a favore delle scuole pa-
ritarie non statali.

Gioacchino ALFANO (PdL) presenta
una nuova formulazione della sua risolu-
zione 7-00444.

Renato CAMBURSANO (IdV) annuncia
il voto contrario del suo gruppo.

La Commissione approva il nuovo testo
della risoluzione, come riformulata dal
primo firmatario, che assume il numero
8-00099 (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO

Risoluzione Gioacchino Alfano ed altri n. 8-00099: Interventi
in materia di edilizia scolastica.

RISOLUZIONE APPROVATA

Le Commissioni V e VII,

premesso che:

gli interventi in materia di edilizia
scolastica, oltre a soddisfare prioritarie
esigenze relative alla messa in sicurezza
degli edifici, rappresentano un importante
contributo alla ripresa economica e per-
seguono finalità coerenti con il Pro-
gramma nazionale di riforma presentato
alla Commissione europea il 12 novembre
2010 nel quadro della Strategia UE 2020;

la legge 23 dicembre 2009, n. 191,
all’articolo 2, comma 239, ha previsto lo
stanziamento, in coerenza con apposito
atto parlamentare di indirizzo, fino all’im-
porto complessivo massimo di 300 milioni
di euro, per la realizzazione degli inter-
venti necessari per la messa in sicurezza e
l’adeguamento antisismico delle scuole,
nell’ambito delle misure e con le modalità
previste ai sensi dell’articolo 7-bis del
decreto-legge 10 settembre 2008, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 ottobre 2008, n. 169;

l’articolo 80, comma 21, della legge
27 dicembre 2002 n. 289 aveva disposto
l’inserimento nell’ambito del programma
di infrastrutture strategiche di cui alla
legge 21 dicembre 2001, n. 443, di un
Piano straordinario di messa in sicurezza
degli edifici scolastici, con particolare ri-
guardo a quelli che insistono sul territorio
delle zone soggette a rischio sismico;

l’articolo 7-bis del decreto-legge 1o

settembre 2008, n. 137, convertito, con

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169, ha previsto, al comma 1, che al
Piano straordinario per la messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici, formulato ai
sensi del richiamato articolo 80, comma
21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
venga destinato un importo non inferiore
al 5 per cento delle risorse stanziate per il
programma delle infrastrutture strategiche
in cui il piano stesso è ricompreso;

in adempimento a tali disposizioni,
il CuPE, adottando la delibera 18 dicem-
bre 2008, n. 114, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 110 del 14 maggio 2009, ha
destinato al Piano straordinario per la
messa in sicurezza degli edifici scolastici
contributi quindicennali per 3 milioni di
euro a partire dalla annualità 2009 e 7,5
milioni di euro a partire dalla annualità
2010. Ai tassi di interesse attuali, detti
contributi svilupperebbero un capitale di-
sponibile per investimenti stimabile in
circa 115 milioni di euro;

tali risorse dovevano essere defini-
tivamente assegnate sulla base del III Pro-
gramma stralcio, che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, avrebbe dovuto sottoporre
al CIPE entro il 30 giugno 2009;

la proposta di Programma stralcio
elaborata dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è stata ritirata nel-
l’ambito della Conferenza unificata del 29
ottobre 2010;

nell’ambito dei 300 milioni di cui al
predetto articolo 2, comma 239, risultano
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pertanto da assegnare risorse pari a 115
milioni di euro da erogare nell’arco di
quindici anni;

risulta necessario che i soggetti ri-
chiedenti di cui all’Elenco 1 producano
idonea certificazione della Sussistenza
della situazione di cui all’articolo 2,
comma 239, della legge finanziaria 2010;

resta fermo che i contributi con-
cessi ai sensi del richiamato articolo 2,
comma 239, della legge finanziaria 2010
non precludono l’attribuzione delle risorse
che ordinariamente spetterebbero ai me-
desimi istituti scolastici;

il Governo dovrà individuare le
modalità più opportune per effettuare gli
interventi previsti in favore delle scuole
paritarie non statali quale parte integrante
del sistema pubblico dell’istruzione;

il gruppo dell’Italia dei Valori ha
proposto che una quota pari a euro

2.500.000 delle predette risorse sia desti-
nata al Fondo per l’ammortamento dei
titoli di Stato di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003,
n. 398;

risulta necessario che il Parlamento
provveda in tempi brevi a ripartire quota
parte delle predette risorse:

impegnano il Governo

ad attenersi, ai fini dell’assegnazione di
quota parte delle risorse di cui all’arti-
colo 2, comma 239, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191, alle priorità di cui
all’elenco 1.

(8-00099) « Gioacchino Alfano, Barbieri,
Baretta, Ghizzoni, Bitonci,
Goisis, Lo Presti, Granata,
Ciccanti, Capitanio Santolini,
Commercio, Latteri, Cesa-
rio ».

Giovedì 25 novembre 2010 — 9 — Commissioni riunite V e VII



Giovedì 25 novembre 2010 — 10 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,10,9, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 10 (J) with pages 10,210



Giovedì 25 novembre 2010 — 11 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,11,10, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 11 (K) with pages 11,211



Giovedì 25 novembre 2010 — 12 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,12,11, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 12 (L) with pages 12,212



Giovedì 25 novembre 2010 — 13 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,13,12, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 13 (M) with pages 13,213



Giovedì 25 novembre 2010 — 14 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,14,13, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 14 (N) with pages 14,214



Giovedì 25 novembre 2010 — 15 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,15,14, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 15 (O) with pages 15,215



Giovedì 25 novembre 2010 — 16 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,16,15, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 16 (P) with pages 16,216



Giovedì 25 novembre 2010 — 17 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,17,16, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 17 (Q) with pages 17,217



Giovedì 25 novembre 2010 — 18 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,18,17, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 18 (R) with pages 18,218



Giovedì 25 novembre 2010 — 19 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,19,18, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 19 (S) with pages 19,219



Giovedì 25 novembre 2010 — 20 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,20,19, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 20 (T) with pages 20,220



Giovedì 25 novembre 2010 — 21 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,21,20, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 21 (U) with pages 21,221



Giovedì 25 novembre 2010 — 22 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,22,21, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 22 (V) with pages 22,222



Giovedì 25 novembre 2010 — 23 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,23,22, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 23 (W) with pages 23,223



Giovedì 25 novembre 2010 — 24 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,24,23, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 24 (X) with pages 24,224



Giovedì 25 novembre 2010 — 25 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,25,24, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 25 (Y) with pages 25,225



Giovedì 25 novembre 2010 — 26 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,26,25, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 26 (Z) with pages 26,226



Giovedì 25 novembre 2010 — 27 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,27,26, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 27 (A) with pages 27,227



Giovedì 25 novembre 2010 — 28 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,28,27, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 28 (B) with pages 28,228



Giovedì 25 novembre 2010 — 29 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,29,28, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 29 (C) with pages 29,229



Giovedì 25 novembre 2010 — 30 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,30,29, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 30 (D) with pages 30,230



Giovedì 25 novembre 2010 — 31 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,31,30, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 31 (E) with pages 31,231



Giovedì 25 novembre 2010 — 32 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,32,31, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 32 (F) with pages 32,232



Giovedì 25 novembre 2010 — 33 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,33,32, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 33 (G) with pages 33,233



Giovedì 25 novembre 2010 — 34 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,34,33, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 34 (H) with pages 34,234



Giovedì 25 novembre 2010 — 35 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,35,34, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 35 (I) with pages 35,235



Giovedì 25 novembre 2010 — 36 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,36,35, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 36 (J) with pages 36,236



Giovedì 25 novembre 2010 — 37 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,37,36, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 37 (K) with pages 37,237



Giovedì 25 novembre 2010 — 38 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,38,37, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 38 (L) with pages 38,238



Giovedì 25 novembre 2010 — 39 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,39,38, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 39 (M) with pages 39,239



Giovedì 25 novembre 2010 — 40 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,40,39, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 40 (N) with pages 40,240



Giovedì 25 novembre 2010 — 41 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,41,40, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 41 (O) with pages 41,241



Giovedì 25 novembre 2010 — 42 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,42,41, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 42 (P) with pages 42,242



Giovedì 25 novembre 2010 — 43 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,43,42, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 43 (Q) with pages 43,243



Giovedì 25 novembre 2010 — 44 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,44,43, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 44 (R) with pages 44,244



Giovedì 25 novembre 2010 — 45 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,45,44, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 45 (S) with pages 45,245



Giovedì 25 novembre 2010 — 46 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,46,45, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 46 (T) with pages 46,246



Giovedì 25 novembre 2010 — 47 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,47,46, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 47 (U) with pages 47,247



Giovedì 25 novembre 2010 — 48 — Commissioni riunite V e VII

Tile$Info
1,48,47, ,xtestatine40,Black,400,0

AutoImpos
Signature 1, Tile 48 (V) with pages 48,248



I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di esperti della materia nell’ambito dell’esame, per la deliberazione di rilievi su
atti del Governo, dello schema di decreto legislativo recante abrogazione di disposizioni
legislative statali (Atto n. 289) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento,
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario.
Emendamenti C. 3687-A Governo, approvato dal Senato (Parere all’Assemblea) (Esame e
conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle condizioni di ingresso e
soggiorno di cittadini di paesi terzi per motivi di lavoro stagionale. COM(2010)379 def.
(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1, del regolamento, e conclusione –
Approvazione di un documento finale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50

ALLEGATO 1 (Documento finale approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

SEDE CONSULTIVA:

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese. Testo unificato C. 2754
Vignali ed abbinate (Parere alla X Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ed osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 51

ALLEGATO 2 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante modifiche al codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Atto n. 266 (Seguito dell’esame e conclusione
– Parere favorevole con condizioni ed osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

ALLEGATO 3 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 60

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante abrogazione di disposizioni legislative statali. Atto
n. 289 (Rilievi alla Commissione parlamentare per la semplificazione) (Rinvio del seguito
dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52

SEDE REFERENTE:

Istituzione della Giornata della memoria per le vittime della mafia. C. 656 D’Antona, C. 883
Angela Napoli, C. 1925 Granata e C. 3179 Santelli (Seguito dell’esame e rinvio –
Abbinamento del progetto di legge C. 3179) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

Giovedì 25 novembre 2010 — 49 — Commissione I



AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 25 novembre 2010.

Audizione di esperti della materia nell’ambito del-

l’esame, per la deliberazione di rilievi su atti del

Governo, dello schema di decreto legislativo recante

abrogazione di disposizioni legislative statali.

(Atto n. 289).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.30 alle 9.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 9.25.

Norme in materia di organizzazione delle università,

di personale accademico e reclutamento, nonché

delega al Governo per incentivare la qualità e

l’efficienza del sistema universitario.

Emendamenti C. 3687-A Governo, approvato dal

Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Isabella BERTOLINI, presidente, rileva
che gli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 3 non presentano profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione. Peraltro richiama
l’attenzione del comitato sull’articolo ag-
giuntivo 24.0500 della Commissione, che
istituisce un fondo per il finanziamento di
iniziative di formazione e aggiornamento
di livello universitario dei dirigenti pub-
blici, ed in particolare di quelli degli enti
locali, sulle nuove responsabilità connesse
all’applicazione del federalismo fiscale. È
previsto che tali iniziative di formazione

siano sviluppate dalle università in colla-
borazione con le regioni e gli enti locali e
che i criteri e le modalità di attuazione
della disposizione siano stabiliti da un
apposito decreto ministeriale, senza che su
quest’ultimo sia previsto un coinvolgi-
mento delle regioni e degli enti locali,
come sarebbe opportuno. Non potendo, in
ogni caso, il comitato in questa sede pro-
porre una riformulazione della disposi-
zione in questione, propone di esprimere il
parere di nulla osta su tutti gli emenda-
menti e articoli aggiuntivi contenuti nel
fascicolo n. 3.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 9.30.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.10.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulle condizioni di ingresso e soggiorno di

cittadini di paesi terzi per motivi di lavoro sta-

gionale.

COM(2010)379 def.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
127, comma 1, del regolamento, e conclu-
sione – Approvazione di un documento
finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 novembre 2010.

Donato BRUNO, presidente, chiede alla
relatrice se confermi la proposta di docu-
mento finale presentata nella precedente
seduta ovvero intenda modificarla.
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Jole SANTELLI (PdL), relatore, preso
atto delle posizioni emerse nel corso del
dibattito, conferma la sua proposta di
documento finale (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Michelino DAVICO
esprime, a nome del Governo, una valu-
tazione favorevole della proposta della
relatrice.

David FAVIA (IdV) dichiara l’astensione
del suo gruppo dalla votazione sulla pro-
posta della relatrice.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i deputati del gruppo del Partito demo-
cratico gli hanno fatto sapere, per il tra-
mite del loro rappresentante in Commis-
sione, deputato Bressa, di non poter pren-
dere parte alla votazione a causa di con-
comitanti impegni di partito e che, in ogni
caso, la loro posizione sarebbe stata di
astensione dalle votazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
documento finale della relatrice (vedi al-
legato 1).

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.15.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali ed abbinate.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ed osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 novembre 2010.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, presenta e illustra una
proposta di parere favorevole con condi-
zioni e osservazioni (vedi allegato 2).

Raffaele VOLPI (LNP), considerata la
complessità della proposta di parere del
relatore, chiede una breve sospensione
della seduta onde poterne valutare ap-
pieno la portata.

La seduta, sospesa alle 14.20, riprende
alle 14.30.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore.

Mario TASSONE (UdC) rileva con ap-
prezzamento che la proposta di parere del
relatore contiene tali e tanti rilievi critici
rispetto al testo da configurarsi di fatto
come un parere contrario. Trattandosi
nondimeno di una proposta di parere
favorevole, preannuncia che il suo gruppo
si asterrà dalla votazione, ritenendo che la
Commissione dovrebbe esprimere un pa-
rere apertamente contrario.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, osserva che la sua proposta
di parere non può in alcun modo inten-
dersi come una proposta di parere con-
trario, trattandosi di una proposta di pa-
rere favorevole con alcune indicazioni, in
gran parte di facile recepimento, volte al
miglioramento del testo.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
i deputati del gruppo del Partito demo-
cratico gli hanno fatto sapere, per il tra-
mite del loro rappresentante in Commis-
sione, deputato Bressa, di non poter pren-
dere parte alla votazione a causa di con-
comitanti impegni di partito e che, in ogni
caso, la loro posizione sarebbe stata di
astensione dalle votazioni.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto legislativo recante modifiche al

codice dell’amministrazione digitale, di cui al de-

creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Atto n. 266.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ed osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 27 ottobre 2010.

Giorgio Clelio STRACQUADANIO
(PdL), relatore, presenta ed illustra una
proposta di parere favorevole con condi-
zioni e osservazioni (vedi allegato 3).

Mario TASSONE (UdC), nel prendere
atto dell’articolata proposta di parere pre-
sentata dal relatore, sulla quale preannun-
cia l’astensione del suo gruppo, rappre-
senta alla presidenza l’esigenza che il
Parlamento possa conoscere, a distanza di
un tempo opportuno dall’entrata in vigore
di provvedimenti di riforma importanti
come quello in titolo, lo stato di attuazione
degli stessi. Invita pertanto la presidenza
ad attivarsi, a tempo debito, perché il
ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione intervenga in audizione per
riferire alla Commissione sull’applicazione
del decreto legislativo e più in generale
sull’informatizzazione della pubblica am-
ministrazione.

Donato BRUNO, presidente, risponde
che sarà sua cura sottoporre la richiesta
del deputato Tassone all’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi. Ricorda quindi che i deputati del
gruppo del Partito democratico gli hanno
fatto sapere, per il tramite del loro rap-
presentante in Commissione, deputato
Bressa, di non poter prendere parte alla
votazione a causa di concomitanti impegni
di partito e che, in ogni caso, la loro
posizione sarebbe stata di astensione dalle
votazioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di decreto legislativo recante abrogazione di

disposizioni legislative statali.

Atto n. 289.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per la sem-

plificazione).

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 17 novembre 2010.

Donato BRUNO, presidente, su richiesta
della relatrice rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Donato BRUNO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Michelino Davico.

La seduta comincia alle 14.55.

Istituzione della Giornata della memoria per le

vittime della mafia.

C. 656 D’Antona, C. 883 Angela Napoli, C. 1925

Granata e C. 3179 Santelli.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
del progetto di legge C. 3179).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 marzo 2010.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che è stata assegnata alla Commissione la
proposta di legge C. 3179, recante istitu-
zione della Giornata della memoria dedi-
cata alle vittime della mafia. Poiché la
suddetta proposta di legge verte sulla
stessa materia delle proposte di legge già
all’ordine del giorno, avverte che ne è stato
disposto l’abbinamento, ai sensi dell’arti-
colo 77, comma 1, del regolamento. Invita
quindi il presidente La Loggia, relatore sul
provvedimento, ad illustrare la proposta di
legge da ultimo abbinata.

Enrico LA LOGGIA (PdL), relatore, ri-
corda che la proposta di legge Santelli C.
3179, da ultimo abbinata, prevede che la
Repubblica riconosca come Giornata della
memoria dedicata alle vittime della mafia
il 23 maggio e che in occasione della
Giornata possano essere organizzati, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, manifestazioni pubbli-
che, cerimonie, incontri e momenti co-
muni di ricordo dei fatti e di riflessione,
anche nelle scuole di ogni ordine e grado,
al fine di conservare, di rinnovare e di
consolidare una memoria storica in difesa
delle istituzioni democratiche. La proposta

di legge precisa, al pari delle altre, che la
Giornata è considerata solennità civile ai
sensi dell’articolo 3 della legge 27 maggio
1949, n. 260, e che non determina ridu-
zioni dell’orario di lavoro degli uffici pub-
blici né, qualora cada in giorni feriali,
costituisce giorno di vacanza o comporta
riduzione di orario per le scuole di ogni
ordine e grado, ai sensi degli articoli 2 e
3 della legge 5 marzo 1977, n. 54.

Ricorda che il 23 maggio è la data del
vile attentato nel quale perse la vita, tra gli
altri, il giudice Falcone, uno dei simboli
della lotta dello Stato contro la mafia. La
tristezza di quel giorno infausto è mitigata
solo dal fatto che da quel giorno data un
movimento di risveglio civile in Sicilia e in
Italia contro quello che può ben definirsi
un cancro che affligge ormai molte regioni
del paese. L’altra data proposta, indicata
da altri progetti di legge e altrettanto
importante, è quella del 21 marzo, giorno
nel quale da anni l’associazione Libera
promuove la consapevolezza del pericolo
della mafia.

Rileva che si tratta di due date pari-
menti importanti e riconoscibili ed
esprime l’auspicio che la divisione sulle
date non impedisca ad un’iniziativa im-
portante come questa di giungere a com-
pimento e confida anzi che il lavoro del
comitato ristretto costituito per il seguito
dell’esame permetterà di definire un testo
condiviso all’unanimità.

Mario TASSONE (UdC) dà atto al
relatore dell’impegno profuso e si di-
chiara personalmente favorevole all’una
come all’altra data. Rileva peraltro che le
giornate della memoria, il cui numero si
sta moltiplicando negli ultimi anni, ri-
schiano in alcuni casi di trasformarsi in
momenti di retorica che coprono la man-
canza di memoria pubblica di tutti i
restanti giorni dell’anno su fatti della
massima importanza.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta. Av-
verte inoltre che, essendo ora convocate
le Commissioni riunite I e II per il
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conferimento ai relatori del mandato a
riferire sul disegno di legge C. 3857, di
conversione del decreto-legge n. 187 del
2010, la riunione del comitato ristretto
costituito per il seguito dell’esame delle
proposte di legge in titolo prevista per
oggi è rinviata ad altra data.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio
1975, n. 152, concernente il divieto di in-

dossare gli indumenti denominati burqa e
niqab.
C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota,
C. 3018 Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183
Lanzillotta, C. 3205 Vassallo, C. 3368 Vac-
caro, C. 3715 Reguzzoni, C. 3719 Gara-
gnani e C. 3760 Bertolini.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

COMITATO RISTRETTO

Istituzione della Giornata della memoria
per le vittime della mafia.
C. 656 D’Antona, C. 833 Angela Napoli,
C. 1925 Granata e C. 3179 Santelli.
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ALLEGATO 1

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle
condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi per motivi

di lavoro stagionale (COM(2010)379 def.).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La I Commissione,

esaminata la proposta di direttiva del
Parlamento europeo e del Consiglio sulle
condizioni di ingresso e soggiorno di cit-
tadini di paesi terzi per motivi di lavoro
stagionale (COM(2010)379 def.) ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento;

tenuto conto del parere espresso
dalla XIV Commissione politiche del-
l’Unione europea;

considerato che:

il lavoro stagionale costituisce un
fenomeno significativo per dimensioni e
per l’incidenza crescente nelle economie
degli Stati membri dell’Unione europea in
quanto risponde ad una domanda reale
che viene soddisfatta prevalentemente da
cittadini di paesi terzi;

la necessità di un intervento legi-
slativo UE in materia è stata da ultimo
confermata nel Programma di Stoccolma
per lo Spazio di libertà, sicurezza e giu-
stizia 2010-2014, adottato dal Consiglio
europeo del 10-11 dicembre 2009 e si
giustifica in relazione al fatto che la ma-
teria disciplinata dalla proposta presenta
evidenti profili transnazionali, poiché la
disciplina che in questo campo può assu-
mere ciascuno degli Stati membri è in
grado di produrre forti ricadute anche in
altri Paesi;

la proposta intende appunto defi-
nire un quadro giuridico comune che
risponde essenzialmente a due esigenze:

a) per un verso, stabilendo norme
minime di portata generale in materia di
trattamento economico, condizioni di la-
voro e diritti sindacali, garantisce standard
uniformi in materia di tutela dei lavoratori
stagionali cittadini di paesi terzi, salva-
guardandone la dignità personale, in coe-
renza con i principi fondamentali dell’or-
dinamento dell’UE, anche al fine di con-
trastarne lo sfruttamento e l’impiego « in
nero » da parte di alcuni datori di lavoro,
spesso con la complicità di organizzazioni
criminali che gestiscono l’immigrazione il-
legale;

b) per altro verso, evita il rischio
che la persistenza di differenze marcate
tra le legislazioni degli Stati membri possa
agevolare comportamenti opportunistici
indirizzando i flussi immigratori verso i
paesi che prevedono regimi più favorevoli
o controlli alle frontiere meno rigorosi, in
modo tale da minare la sicurezza del
regime Schengen;

allo stesso tempo, la proposta me-
rita apprezzamento in quanto rispetta la
competenza degli Stati membri nella de-
terminazione delle quote di immigrati da
ammettere nei propri territori, in rela-
zione alle esigenze delle rispettive econo-
mie, ferma restando la facoltà di non
ammettere soggetti che possono costituire
una minaccia per l’ordine pubblico, la
sicurezza o la salute pubblica;

rilevato che:

la durata massima di sei mesi per
il permesso di soggiorno, prevista dalla
proposta di direttiva, potrebbe non corri-
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spondere alle peculiari necessità del si-
stema economico italiano, soprattutto per
quanto riguarda le esigenze del settore
agricolo. Al riguardo, si segnala che, pro-
prio per tener conto delle specificità di
tale comparto, la normativa nazionale vi-
gente consente una durata complessiva del
permesso di soggiorno per lavoro stagio-
nale non superiore a 9 mesi;

relativamente alle garanzie in ma-
teria di sicurezza sociale da riconoscere ai
lavoratori, occorre considerare che in base
alla normativa nazionale vigente possono
accedere alle prestazioni assistenziali in
condizioni di parità con i cittadini italiani
gli stranieri che siano in possesso di un
premesso di soggiorno di durata almeno
annuale;

quanto alle sanzioni per i datori di
lavoro inadempienti, il testo della propo-
sta, (articolo 12, comma 2) si limita a
stabilire che le stesse devono essere « ef-
ficaci, proporzionate e dissuasive », senza
ulteriori dettagli, e in particolare senza
fare esplicito riferimento alla disciplina
europea già vigente in materia, con par-
ticolare riguardo alla direttiva 2009/52/CE,
che ha introdotto norme minime relative a
sanzioni e a provvedimenti nei confronti di
datori di lavoro che impiegano cittadini di
paesi terzi il cui soggiorno è irregolare;

rilevata infine l’esigenza che il pre-
sente documento finale, unitamente al te-
sto del parere espresso dalla XIV Com-
missione Politiche dell’Unione europea, sia
trasmesso alla Commissione europea nel-
l’ambito del dialogo politico informale
nonché al Parlamento europeo;

esprime una valutazione positiva
sulla proposta di modifica della direttiva
con le seguenti osservazioni:

1) il Governo si attivi affinché nella
stesura definitiva del testo si prevedano
adeguati spazi, per gli Stati membri, in
sede di attuazione della relativa disciplina
in modo da riconoscere la necessaria fles-

sibilità in ragione delle peculiari caratte-
ristiche ed esigenze di ciascun sistema
produttivo. Ciò vale, in particolare, con
riferimento alla durata minima e al pro-
lungamento di quella massima del per-
messo di lavoro stagionale in relazione alle
specificità di alcuni settori, in particolare
del settore agricolo, e della loro rilevanza
per l’economia nazionale;

2) sempre con riferimento alla du-
rata del permesso, si disponga affinché
non vi siano penalizzazioni per i rapporti
di lavoro a cavallo tra due successivi anni
solari;

3) si valuti l’opportunità di detta-
gliare più puntualmente la disciplina re-
lativa alle sanzioni a carico dei datori di
lavoro inadempienti (attualmente conte-
nute nel comma 2 dell’articolo 12, dedi-
cato alle Agevolazioni al reingresso) anche
mediante esplicito richiamo alla direttiva
2009/52/CE;

4) si valutino, anche in relazione
alle ricadute sulla finanza pubblica, le
possibili conseguenze di un pieno allinea-
mento delle prestazioni assistenziali da
corrispondere ai lavoratori stagionali, ri-
spetto a quelle previste dalla normativa
nazionale vigente subordinatamente ad
una durata del permesso di soggiorno
almeno annuale;

5) si valuti l’opportunità di inserire,
tra le fattispecie per le quali è consentito
il rifiuto o la revoca del permesso, anche
la minaccia alla sicurezza dello Stato al
fine di prevenire il rischio di ingressi di
soggetti potenzialmente pericolosi;

6) si rafforzi l’efficacia delle disposi-
zioni di cui al comma 2 dell’articolo 6 della
proposta, eventualmente modificando in
termini di obbligo la previsione della fa-
coltà degli Stati membri di accertarsi se i
posti vacanti non possano essere coperti da
cittadini nazionali o dell’UE ovvero da cit-
tadini di paesi terzi che già soggiornano
legalmente nel paese interessato.
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ALLEGATO 2

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese.
(Testo unificato C. 2754 Vignali ed abbinate).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 2754 Vignali e abbinate,
recante « Norme per la tutela della libertà
d’impresa. Statuto delle imprese »,

tenuto conto che il testo unificato
appare riconducibile, nel suo complesso,
alla materia « tutela della concorrenza »,
come intesa dalla consolidata giurispru-
denza della Corte costituzionale, la quale
è di competenza legislativa esclusiva dello
Stato ai sensi del secondo comma, lettera
e), dell’articolo 117 della Costituzione,

rilevato peraltro che il provvedimento
interviene, in alcune parti, anche su ma-
terie che rientrano nell’ambito di compe-
tenza concorrente tra lo Stato e le regioni
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione,

segnalata pertanto la necessità di un
coordinamento tra l’articolo 21, comma 1,
che sembra sottintendere l’immediata ap-
plicabilità di tutte le disposizioni del testo
unificato alle regioni, e l’articolo 1, comma
3, che precisa che, nelle materie di com-
petenza concorrente, le disposizioni della
legge costituiscono principi fondamentali,

considerato che numerose disposi-
zioni del provvedimento si sovrappongono
a norme già vigenti, riproducendole o
modificandole, oppure disciplinano in
modo nuovo istituti già previsti dall’ordi-
namento, senza procedere ad abrogazioni
espresse o a novelle;

sottolineato che la garanzia della du-
rata dei processi civili relativi al recupero
di un credito nei rapporti tra imprese e

tra imprese e pubblica amministrazione è
prevista sia dall’articolo 2, comma 1, let-
tera o), sia dall’articolo 7, comma 6, e che
sarebbe opportuna una ulteriore valuta-
zione della disposizione con riguardo alla
sua efficacia normativa e all’esigenza di
tenere conto di tutti gli interessi coinvolti
nel processo,

evidenziata l’esigenza di precisare
ulteriormente la disposizione di cui al
comma 3 dell’articolo 3-bis, al fine di
evitare che possa essere interpretata nel
senso dell’esclusione della legittimazione
attiva per le altre associazioni di cate-
goria,

rilevato che la disposizione di cui
all’articolo 8, comma 1 – che prevede un
obbligo per la pubblica amministrazione
di non derogare, né per via contrattuale né
con atto unilaterale, al termine di paga-
mento di sessanta giorni nei rapporti com-
merciali con le imprese – introduce un
limite all’autonomia contrattuale delle
pubbliche amministrazioni, senza specifi-
care le conseguenze della mancata osser-
vanza dell’obbligo;

all’articolo 8, comma 5 – che delega
il Governo ad emanare un decreto legi-
slativo integrativo e correttivo del decreto
legislativo n. 231 del 2002, in materia di
ritardi di pagamento tra imprese – si
precisi l’oggetto della delega, atteso che la
lettera c) riguarda la possibilità di diffi-
dare e sanzionare comportamenti illeciti
messi in atto, oltre che da grandi aziende,
anche da pubbliche amministrazioni, e i
principi e criteri direttivi della stessa,
atteso che la lettera a) contiene una fina-
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lità piuttosto che un criterio di delega
(« migliorare il funzionamento del mercato
interno ») e la lettera b) si riferisce gene-
ricamente alla previsione di un « sistema
di diffide e sanzioni » in determinati casi,
senza fornire indicazioni sul sistema
stesso;

sottolineata l’esigenza di chiarire le
definizioni di « imprese femminili » e « im-
prese giovanili », di cui all’articolo 12,
commi 10 e 11, che sembrerebbero, fra
l’altro, escludere le imprese non costituite
in forma societaria: ciò anche ai fini di un
coordinamento con l’articolo 1, comma 1,
secondo periodo, che espressamente
esclude la rilevanza dello status giuridico
ai fini della definizione di impresa;

rilevato che gli articoli 18-20 istitui-
scono una Commissione parlamentare le
cui competenze, peraltro ibride (in parte
di indirizzo e controllo, in parte ammini-
strative) e insufficientemente definite, ri-
schiano di sovrapporsi per un verso a
competenze di Commissioni permanenti,
determinando in questo modo una viola-
zione dell’autonomia organizzativa, costi-
tuzionalmente riconosciuta, delle Camere,
e per altro verso a competenze del Go-
verno e della pubblica amministrazione;

segnalata in particolare l’esigenza di
rivedere l’articolo 20, relativo alle spese
per il funzionamento della Commissione
parlamentare per le micro, piccole e medie
imprese, nella parte in cui – anziché
stabilire un limite massimo di spesa, come
previsto da altre leggi istitutive di com-
missioni parlamentari – fissa direttamente
in 30 mila euro l’anno l’onere a carico dei
bilanci delle Camere della Commissione
parlamentare, ponendosi in tal modo in
contrasto con il principio dell’autonomia
di bilancio costituzionalmente riconosciuta
ai due rami del Parlamento;

evidenziata l’opportunità, all’articolo
21, comma 1 – nella parte in cui si
qualificano le disposizioni della legge come
espressione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
garantiti su tutto il territorio nazionale ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma,

lettere e), l) ed m), della Costituzione – di
fare riferimento alla sola lettera m), in
quanto il richiamo alle lettere e) ed l)
riguarda, rispettivamente, la competenza
esclusiva statale in materia di moneta,
tutela del risparmio e mercati finanziari;
tutela della concorrenza; sistema valuta-
rio; sistema tributario e contabile dello
Stato; perequazione delle risorse finanzia-
rie e di giurisdizione e norme processuali;
ordinamento civile e penale; giustizia am-
ministrativa;

segnalato altresì che la previsione di
cui all’articolo 22, che fissa un termine
entro cui provvedere alla costituzione degli
organi previsti dalla legge, inclusa quindi
la Commissione parlamentare per le mi-
cro, piccole e medie imprese, sembra an-
ch’essa collidere con l’autonomia costitu-
zionalmente riconosciuta ai due rami del
Parlamento, ancorché il termine di sei
mesi sia senz’altro congruo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) si verifichi il coordinamento tra
l’articolo 1, comma 3, in base al quale
nelle materie di competenza legislativa
concorrente le disposizioni del provvedi-
mento in esame costituiscono principi fon-
damentali ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, e l’articolo 21,
comma 1, che qualifica tutte le disposi-
zioni come espressione dei livelli essenziali
delle prestazioni da garantire su tutto il
territorio nazionale, sottintendendo quindi
che il provvedimento intervenga per intero
in una materia riservata alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato (quella ap-
punto di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione) e
che conseguentemente tutte le sue dispo-
sizioni siano di diretta applicazione;

b) agli articoli 18 e 19, si individuino
in dettaglio le competenze della Commis-
sione parlamentare per le micro, piccole e
medie imprese, evitando di limitare o di
duplicare competenze attribuite dai rego-
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lamenti parlamentari a Commissioni per-
manenti, e si eviti di attribuire alla stessa
competenze a carattere amministrativo,
che, in quanto tali, non spettano al Par-
lamento;

c) all’articolo 20, con riferimento
alle spese per il funzionamento della
Commissione parlamentare per le micro,
piccole e medie imprese, si sostituiscano
le parole « pari a 30.000 euro » con le
seguenti: « nel limite massimo di 30.000
euro annui », come già previsto da altre
leggi istitutive di Commissioni parlamen-
tari, o, in alternativa, si sopprimano le
parole « pari a 30.000 euro a decorrere
dall’anno di approvazione della presente
legge », rimettendo la quantificazione
dello stanziamento in questione alle Ca-
mere stesse nell’esercizio della loro au-
tonomia contabile;

d) all’articolo 22, dopo le parole:
« dall’articolo 14 » si aggiungano le se-
guenti: « e salva l’autonomia organizzativa
delle Camere per quanto attiene agli atti di
cui all’articolo 18, commi 2, 3 e 4 »;

e con le seguenti osservazioni:

1) valuti la Commissione di merito
l’opportunità – ai fini della chiarezza e
della certezza dell’ordinamento – di coor-
dinare le disposizioni introdotte dal prov-
vedimento in esame con le fonti vigenti

che disciplinano le medesime materie o
istituti sui quali interviene il provvedi-
mento stesso, operando, ove necessario, le
opportune abrogazioni e novelle;

2) appare opportuno precisare la di-
sposizione di cui al comma 3 dell’articolo
3-bis, al fine di evitare che possa essere
interpretata nel senso dell’esclusione della
legittimazione attiva per le altre associa-
zioni di categoria;

3) all’articolo 8, comma 1 – che
prevede un obbligo per la pubblica am-
ministrazione di non derogare, né per via
contrattuale né con atto unilaterale, al
termine di pagamento di sessanta giorni
nei rapporti commerciali con le imprese –
valuti la Commissione l’opportunità di
specificare le conseguenze della mancata
osservanza dell’obbligo;

4) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di chiarire le definizioni di
« imprese femminili » e « imprese giova-
nili », di cui all’articolo 12, commi 10 e 11,
tra l’altro chiarendo se, come sembra, si
intendano escludere dalla disciplina le im-
prese non costituite in forma societaria:
ciò anche ai fini di un coordinamento con
l’articolo 1, comma 1, secondo periodo,
che espressamente esclude la rilevanza
dello status giuridico ai fini della defini-
zione di impresa.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante abrogazione
di disposizioni legislative statali. (Atto n. 266).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, lo schema di
decreto legislativo;

considerato che il contenuto del
provvedimento è nel complesso riconduci-
bile alla materia « coordinamento infor-
mativo statistico e informatico dei dati
dell’amministrazione statale, regionale e
locale » che ricade nell’ambito della com-
petenza legislativa esclusiva dello Stato ai
sensi dell’articolo 117, comma secondo,
lettera r) della Costituzione;

richiamati i principi e criteri di de-
lega previsti dall’articolo 33, comma 1,
della legge n. 69 del 2009;

rilevato che l’orientamento alla base
dei principi di delega è quello di consen-
tire un’ampia applicazione del CAD, assi-
curando una semplificazione di alcune
disposizioni e, nello stesso tempo, un adat-
tamento delle previsioni al progresso tec-
nologico;

visto che tali finalità appaiono in
linea con le conclusioni recate dal docu-
mento dell’indagine conoscitiva svolta
dalla I Commissione in tema di ammini-
strazione digitale, dalle quali è emersa la
contrapposizione tra un quadro normativo
ispirato ad una concezione estremamente
avanzata, di una pubblica amministra-
zione in grado di mettere a frutto tutte le
potenzialità connesse con l’uso delle nuove
tecnologie dell’informazione, e le difficoltà
legate alla concreta attuazione di questa
prospettiva così avanzata;

ritenuto che le modifiche che si
intendono apportare al suddetto Codice
introducono strumenti normativi che per-
mettono alle pubbliche amministrazioni,
utilizzando le nuove tecnologie digitali, di
agire sulla propria organizzazione in
modo da realizzare una progressiva ri-
duzione dei costi e, contestualmente, un
incremento della efficienza e della tra-
sparenza;

considerato che tale riduzione di co-
sti con contestuale incremento di effi-
cienza dovrebbe costituire la stregua per
la valutazione della previsione contenuta
nello schema di decreto che prevede che
una serie di disposizioni acquistino effi-
cacia a decorrere dalla data fissata in uno
o più DPCM, da adottare entro sei mesi, su
proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa verifica presso le ammini-
strazioni statali interessate della sosteni-
bilità dei relativi oneri attuativi con le
risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente;

evidenziato che l’attuazione di parte
della delega è rimessa a provvedimenti
ministeriali, per la cui adozione non sem-
pre è previsto un termine, come avviene
nell’articolo 2, comma 1, lettera d);

ritenuto che, dal punto di vista della
qualità della legislazione e della certezza
del diritto occorre evitare rinvii ad ulte-
riori e successive fonti normative la de-
terminazione della data a decorrere dalla
quale le modifiche legislative saranno ef-
ficaci: tali rinvii determinerebbero, infatti,
una inammissibile attuazione frammenta-
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ria e disorganica della riforma con con-
seguenti complicazioni, diseconomie e in-
certezze per i cittadini, le imprese e le
stesse pubbliche amministrazioni, nonché
ingiustificati ritardi nel processo di mo-
dernizzazione della pubblica amministra-
zione idonei a vanificare l’obiettivo prima-
rio della delega;

preso atto che, a seguito dell’esame
nella Conferenza Unificata, è stata con-
cordata rispetto al testo approvato in via
preliminare dal Governo una serie di mo-
difiche complessivamente condivisibili;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 1, lettera d),
sia introdotto un termine per l’emana-
zione dei decreti che individuano le mo-
dalità, i limiti e i tempi di applicazione del
codice agli uffici della Presidenza del Con-
siglio dei ministri,

2) all’articolo 13, si fissi il termine
entro il quale deve essere adottato il
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, previsto all’articolo 22, comma
3-ter, del CAD, con cui sono individuate le
particolare tipologie di documenti analo-
gici originali unici per le quali permane
l’obbligo della conservazione dell’originale
analogico e a decorrere dal quale è pos-
sibile distruggere tutti gli altri documenti
non rientranti nelle suddette tipologie;

3) all’articolo 18, occorre sopprimere
la previsione delle sanzioni pecuniarie in-
trodotta con l’articolo 32-bis del CAD, in
quanto non prevista delle disposizioni di
delega di cui all’articolo 33 della legge
69/2009;

4) all’articolo 37, comma 2, che no-
vella l’articolo 1, comma 5, della legge
n. 1228 del 1954, si riproduce il già vi-
gente articolo 1, comma 5, della suddetta
legge, come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 50, comma 5, del decreto legge 31
maggio 2010, n. 78, disposizione che, per-
tanto, va espunta;

5) si sopprima la norma transitoria di
cui all’articolo 49, comma 17, che differi-
sce l’efficacia delle più significative dispo-
sizioni di riforma ad una data che sarà
fissata in uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare,
entro sei mesi dall’entrata in vigore del
decreto legislativo, su proposta del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e
l’innovazione di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa veri-
fica presso le amministrazioni statali in-
teressate della sostenibilità dei relativi
oneri attuativi con le risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

e con le seguenti osservazioni

1) all’articolo 1, comma 1, lettera d)
del provvedimento appare condivisibile
l’introduzione della lettera q-bis), nella
prospettiva di adeguare l’ordinamento na-
zionale a quello comunitario, con la nuova
definizione di firma elettronica avanzata
quale genus di firma elettronica sicura
comprendente la firma elettronica quali-
ficata e la firma digitale. Conseguente-
mente, ai fini di coordinamento, all’arti-
colo 1, comma 1, lettera s) del CAD,
andrebbero sostituite, nella definizione di
firma digitale, le parole: « firma elettronica
qualificata » con le seguenti: « firma elet-
tronica avanzata ». Nella medesima pro-
spettiva, appare necessario intervenire sul-
l’articolo 12 del provvedimento per modi-
ficare anche l’articolo 21 del CAD, in
materia di efficacia sostanziale e proba-
toria del documento informatico sotto-
scritto con firma elettronica. In partico-
lare, si suggerisce, sempre in conformità
alla disciplina comunitaria, che la firma
elettronica avanzata, quale genus delle
firme elettroniche dotate di maggiore si-
curezza, mutui – anche nel diritto interno
– la stessa disciplina generale delle altre
firme « sicure », quali quelle qualificate e
digitale. In tal modo anche al documento
informatico sottoscritto con firma elettro-
nica avanzata, va riconosciuta l’efficacia
probatoria della scrittura privata ai sensi
dell’articolo 2702 del codice civile. La sola
limitazione che appare necessario intro-
durre deve riguardare la sottoscrizione
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degli atti per i quali l’articolo 1350 del
codice civile richiede la forma scritta a
pena di nullità, ricollegandovi un più pe-
netrante interesse pubblico alla certezza
dei trasferimenti dei diritti reali immobi-
liari: in questi casi il documento informa-
tico potrà essere sottoscritto soltanto con
firma qualificata o digitale. Andrebbe,
inoltre, modificato l’articolo 25 CAD nel
senso di prevedere che il notaio possa
autenticare qualsiasi tipo di firma elettro-
nica, semplice o avanzata, apposta in calce
al documento informatico, utilizzando a
tal fine esclusivamente la propria firma
digitale. Tale modifica completerebbe
quanto già previsto dall’articolo 52-bis
della legge sull’ordinamento del notariato,
introdotto dal decreto legislativo 2 luglio
2010, n. 110, secondo il quale le parti, i
fidefacenti, gli interpreti e i testimoni
possono sottoscrivere l’atto pubblico infor-
matico anche utilizzando la firma elettro-
nica semplice, consistente anche nell’ac-
quisizione digitale della sottoscrizione au-
tografa. In entrambi i casi, infatti, la
garanzia dell’autenticità della sottoscri-
zione e la sua riferibilità all’autore della
stessa è garantita dall’attestazione fatta dal
notaio o da altro pubblico ufficiale che la
firma è stata apposta da un soggetto
previamente identificato e in sua presenza,
nonché dal fatto che l’autenticazione della
firma avviene mediante l’apposizione, da
parte del notaio, della sua firma digitale
sullo stesso documento: tale modifica, in
coerenza con le finalità generali dell’in-
tervento normativo, amplierebbe notevol-
mente la possibilità di utilizzazione del
documento informatico anche da parte di
coloro che non sono titolari di firma
digitale;

2) il principio di delega contenuto
nella lettera q) dell’articolo 33 della legge
69/2009 prevede l’emanazione di disposi-
zioni di implementazione della sicurezza
informatica; si constata che nell’articolo 5
del CAD, come modificato dall’articolo 4,
comma 1 dello schema di decreto legisla-
tivo, non figurano disposizioni in materia
di sicurezza dei pagamenti, che, quindi,

dovrebbe essere assicurata dalle previsioni
dell’articolo 51 CAD come riformulato dal-
l’articolo 30;

3) all’articolo 5-bis, comma 1, del
CAD, come introdotto dall’articolo 4,
comma 2, dello schema di decreto legisla-
tivo è opportuno precisare che lo scambio
di informazioni e documenti è effettuato
con l’utilizzo esclusivo delle tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione an-
che quando tale scambio sia richiesto per
finalità statistiche: pertanto, all’articolo 4,
comma 2, capoverso, articolo 5-bis,
comma 1, dopo le parole: « informazioni e
documenti » dovrebbero essere inserite le
seguenti: « , anche a fini statistici, »;

4) poiché i meccanismi della valida-
zione temporale previsti dal CAD forni-
scono certezza opponibile ai terzi del
momento in cui il documento è stato
formato e non di quello in cui è stato
sottoscritto, è necessario eliminare il rife-
rimento alla data e all’ora di sottoscrizione
contenuto nell’articolo 20, comma 3, del
CAD, come modificato dall’articolo 11,
comma 1, lettera c) dello schema di de-
creto legislativo; pertanto, all’articolo 11,
comma 1, lettera c), dovrebbero essere
soppresse le parole: « e l’eventuale data e
ora di sottoscrizione »;

5) appare necessario modificare la
disciplina delle copie per immagine con-
tenuta nell’articolo 22 del CAD, come
sostituito dall’articolo 13 dello schema di
decreto legislativo, eliminando, ai fini del-
l’efficacia probatoria delle stesse copie, la
distinzione tra originali unici e non unici
e sottolineando, invece, la diversità dei due
tipi di documenti solo ai fini della con-
servazione. Inoltre, non appare necessario
prevedere la sottoscrizione mediante firma
digitale della copia per immagine di do-
cumento analogico, essendo a tal fine
sufficiente il rispetto delle regole tecniche
previste dall’articolo 71 del CAD. Riguardo
alle particolare tipologie di documenti
analogici originali unici per le quali per-
mane l’obbligo della conservazione del-
l’originale analogico, appare condivisibile
il suggerimento della Conferenza Unificata
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di prevedere l’affidamento delle attività di
conservazione e certificazione della con-
formità del relativo processo a soggetti,
pubblici o privati, che offrano idonee ga-
ranzie organizzative e tecnologie da cui
discende l’opportunità di istituire la figura
dei « certificatori accreditati ». Tali sog-
getti, infatti, dovranno possedere i requisiti
del livello più elevato in termini di qualità
e di sicurezza rendendo più difficoltoso il
disconoscimento di un documento dagli
stessi conservato e sottoscritto;

6) sarebbe opportuno specificare che
il contrassegno generato elettronicamente,
di cui all’articolo 23-ter, comma 5 del
CAD, come inserito dall’articolo 14,
comma 2, lettera b) dello schema di de-
creto legislativo, consente la verifica auto-
matica della conformità del documento
analogico a quello informatico; si tratta
evidentemente di una garanzia ulteriore, a
vantaggio sia di chi genera, che di chi
detiene o utilizza il documento, ma che
non incide sulle regole generali in tema di
efficacia probatoria e di autenticazione del
documento: conseguentemente, si propone
di semplificare e ridurre i tempi di attua-
zione della disposizione, sopprimendo la
previsione dell’adozione di un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri che
individui le categorie di documenti per i
quali rendere obbligatoria l’apposizione
del contrassegno e prevedendo, invece, che
vengano adottate da DigitPA apposite linee
guida che fissino i criteri per la sua
apposizione;

7) appare utile ai fini di liberalizza-
zione del mercato, prevedere nel vigente
articolo 28 del CAD la possibilità che le
qualifiche specifiche del titolare di una
firma digitale, quali l’appartenenza ad or-
dini o collegi professionali o la qualifica di
pubblico ufficiale, siano contenute in un
separato certificato elettronico e resi in
disponibili anche in rete;

8) all’articolo 48 del CAD, come mo-
dificato dall’articolo 28 dello schema di
decreto legislativo, appare opportuno pre-
vedere che le comunicazioni che hanno la
stessa validità della raccomandata con ri-

cevuta di ritorno possano avvenire anche
attraverso l’utilizzo di nuove soluzioni tec-
nologiche che, sviluppandosi nel tempo, si
potranno affiancare alla PEC. Le stesse
potranno essere individuate in un decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
sentito DigitPA;

9) l’articolo 52, comma 1-bis, intro-
dotto dall’articolo 31 dello schema di de-
creto legislativo in esame, fa riferimento
alle pubbliche amministrazioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. Al riguardo, si se-
gnala che tale riferimento appare super-
fluo, in quanto già l’articolo 2 del Codice
prevede che alle amministrazioni ivi indi-
cate si applichino le disposizioni in esso
contenute;

10) si segnala l’opportunità di modi-
ficare l’articolo 63, comma 2, del CAD, al
fine di introdurre un’esplicita disposizione
che obblighi le pubbliche amministrazioni
che erogano servizi online a prevedere, in
modo integrato, nelle loro procedure di
erogazione on line dei servizi, modalità di
rilevazione della customer satisfaction che
consentano l’acquisizione immediata del
giudizio degli utenti. Tale obiettivo può
raggiungersi inserendo nel Codice l’obbligo
generale di rilevazione della customer, rin-
viando poi alle regole tecniche, facilmente
aggiornabili nel tempo in base alle soprav-
venute esigenze, la concreta individuazione
delle modalità tecnico-operative di cui le
pubbliche amministrazioni dovranno av-
valersi. Per le Regioni e gli enti locali le
regole tecniche dovranno essere adottate
previo parere della Commissione perma-
nente per l’innovazione tecnologica nelle
Regioni e negli enti locali. Pertanto, il
comma 2 dell’articolo 63 andrebbe rifor-
mulato prevedendo che le pubbliche am-
ministrazioni e i gestori di servizi pubblici
progettano e realizzano i servizi in rete
mirando alla migliore soddisfazione delle
esigenze degli utenti, in particolare garan-
tendo la completezza del procedimento, la
certificazione dell’esito e l’accertamento
del grado di soddisfazione dell’utente; a tal
fine, tali soggetti sono tenuti ad adottare
strumenti idonei alla rilevazione imme-
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diata, continua e sicura del giudizio degli
utenti, in conformità alle regole tecniche
da emanare ai sensi dell’articolo 71. Per le
amministrazioni e i gestori di servizi pub-
blici regionali e locali le regole tecniche
dovrebbero essere adottate previo parere
della Commissione permanente per l’inno-
vazione tecnologica nelle Regioni e negli
enti locali di cui all’articolo 14, comma
3-bis;

11) è condivisibile la proposta di
modifica dell’articolo 65, comma 1, lettera
c-bis) del CAD, come prevista dall’articolo
40, comma 1, lettera b) dello schema di
decreto legislativo, nel senso di permettere
di utilizzare tutte le caselle di posta elet-
tronica certificata e non soltanto quella
rilasciata ai cittadini ai sensi dell’articolo
16-bis del decreto-legge n. 185 del 2008,
per poter comunicare ed inviare istanze e
dichiarazioni alle pubbliche amministra-
zioni; è necessario, però, che venga man-
tenuto, così come previsto nella legisla-
zione attualmente vigente, il principio per
cui il titolare della casella di posta elet-
tronica sia previamente identificato dal
gestore della casella al momento del rila-
scio della stessa e che tale circostanza
risulti nel messaggio stesso o in un suo
allegato. Al riguardo, si segnala la neces-
sità di modificare correlativamente anche
l’articolo 38 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, concernente le modalità di sotto-
scrizione delle istanze presentate alle pub-
bliche amministrazioni, già richiamato al
comma 1 dell’articolo 65 del CAD, in
modo da renderlo coerente con il nuovo
testo e con la finalità affermata dalla legge
delega di incentivare quanto più possibile
l’uso delle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione nei rapporti fra i
cittadini, le imprese e le pubbliche ammi-
nistrazioni;

12) è condivisibile la proposta di
modifica dell’articolo 68, comma 2, del
CAD, come prevista dall’articolo 42,
comma 1, lettera b), dello schema di
decreto legislativo, nel senso di favorire
soluzioni modulari nella predisposizione o
nell’acquisizione dei programmi informa-
tici da parte delle pubbliche amministra-
zioni; sarebbe, tuttavia, opportuno non
eliminare il riferimento, presente nella
disposizione vigente, agli obiettivi di inte-
roperabilità e cooperazione applicativa;

13) poiché l’articolo 71, comma 1-bis,
del CAD relativo alle modalità di adozione
delle regole tecniche del sistema pubblico
di connettività, risulta abrogato dall’arti-
colo 45, comma 1, lettera b), dello schema
di decreto in esame, nell’articolo 78,
comma 1, come modificato dall’articolo 47
dello schema di decreto legislativo, si do-
vrebbe ora invece richiamare l’articolo 73,
comma 3-bis.

14) per semplificare e ridurre i tempi
di approvazione dei provvedimenti attua-
tivi del Codice, sarebbe opportuno utiliz-
zare la stessa tipologia di provvedimento
di natura amministrativa previsto nell’ar-
ticolo 71 del CAD, anche negli altri casi in
cui, come nell’articolo 59, è prevista l’ado-
zione di regole meramente tecniche che
non apportano alcuna innovazione nell’or-
dinamento giuridico;

15) si segnala la necessità che, nel
rispetto delle vigenti regole tecniche, la
connessione al Sistema pubblico di con-
nettività sia garantita, oltre che alle am-
ministrazioni pubbliche ai sensi dell’arti-
colo 75 del CAD, anche ai gestori di servizi
pubblici e ai soggetti che perseguono fi-
nalità di pubblico interesse in modo che
anche questi ultimi possano usufruire dei
relativi servizi.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Giulia BONGIORNO.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
la giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di remissione tacita della

querela.

C. 1640 Contento.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 28 settembre
2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che sul provvedimento in esame sono stati
presentati emendamenti (vedi allegato), il
cui esame inizierà la prossima settimana.

Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Inapplicabilità del giudizio abbreviato ai delitti pu-

niti con la pena dell’ergastolo.

C. 668 Lussana e C. 657 D’Antona.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 6 ottobre 2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di responsabilità civile dei

magistrati.

C. 1956 Brigandì, C. 252 Bernardini, C. 1429 Lus-

sana, C. 2089 Mantini, C. 3285 Versace, C. 3300

Laboccetta e C. 3592 Santelli.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 24 novembre
2010.
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Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Modifica all’articolo 13 del decreto legislativo 5 aprile

2006, n. 160, in materia di attribuzione delle funzioni

ai magistrati ordinari al termine del tirocinio.

C. 2984 Vietti e C. 3046 Ferranti.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame
del provvedimento, rinviato il 6 ottobre
2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di remissione tacita della querela.
C. 1640 Contento.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Sostituire l’articolo con il seguente:

1. Al secondo comma dell’articolo 152
del codice penale, dopo le parole « di
persistere nella querela » è aggiunto in fine
il seguente periodo: « ovvero quando il
querelante, pur avendo ricevuto rituale
notifica della citazione a comparire, non
compare all’udienza, senza addurre un
legittimo impedimento ».

1. 1. Rao, Ria.

All’articolo 1, comma 1, capoverso arti-
colo 152, comma 2, del codice penale, dopo
le parole non è comparso all’udienza in-
serire le seguenti in cui doveva essere
sentito come testimone.

1. 2. Ferranti, Orlando, Samperi, Melis,
Tenaglia, Rossomando, Capano, Ci-
riello, Cavallaro, Touadi, Cuperlo, Con-
cia, Tidei, Picierno.

ART. 2.

Sostituire l’articolo con il seguente:

2. Al comma 4 dell’articolo 337 del
codice di procedura penale è aggiunto in
fine il seguente periodo: « Contestual-
mente, è dato espresso avviso al quere-
lante che, se a seguito di rituale notifica
non comparirà in udienza senza addurre
un legittimo impedimento, il reato sarà
dichiarato estinto per remissione tacita
della querela ».

2. 1. Rao, Ria.

All’articolo 2, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Al comma 1, capoverso articolo 337,
comma 4 del codice di proceduta penale,
dopo le parole « espresso avvertimento »
inserire la seguente « scritto » e, dopo le
parole « non comparendo il querelante
all’audienza » inserire le seguenti le se-
guenti « in cui deve essere sentito come
testimone, e, dopo il comma 2 dell’articolo
337 del codice di procedura penale, sono
aggiunti i seguenti seguenti commi: « 2.
All’articolo 380 comma 3 del codice di
procedura penale dopo il primo periodo
inserire il seguente: “L’ufficiale o l’agente
rilascia l’attestazione e provvede all’avver-
timento di cui al comma 4 dell’articolo
337”.

3. All’articolo 381 comma 3 del codice
di procedura penale dopo il primo periodo
inserire il seguente: “L’ufficiale o l’agente
rilascia l’attestazione e provvede all’avver-
timento di cui al comma 4 dell’articolo
337.”. ».

2. 2. Ferranti, Orlando, Samperi, Melis,
Tenaglia, Rossomando, Capano, Ci-
riello, Cavallaro, Touadi, Cuperlo, Con-
cia, Tidei, Picierno.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3. 1. Ferranti, Orlando, Samperi, Melis,
Tenaglia, Rossomando, Capano, Ci-
riello, Cavallaro, Touadi, Cuperlo, Con-
cia, Tidei, Picierno.
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Sopprimerlo.

* 3. 2. Rao, Ria.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4. 1. Rao, Ria.

Sostituire l’articolo 4 con il seguente:

ART. 4. – 1. All’articolo 484 del codice
di procedura penale, dopo il comma 2-bis
è inserito il seguente: 2-ter. Il giudice
rinnova d’ufficio la citazione al querelante
qualora sia provato o appaia probabile che
questi non ne abbia avuto effettiva cono-
scenza ».

4. 2. Ferranti, Orlando, Samperi, Melis,
Tenaglia, Rossomando, Capano, Ci-
riello, Cavallaro, Touadi, Cuperlo, Con-
cia, Tidei, Picierno.

ART. 5.

Al comma 1, lettera f-bis), sostituire le
parole giustificato motivo con le seguenti:
legittimo impedimento.

5. 1. Rao, Ria.

All’articolo 5, comma 1, capoverso arti-
colo 429 del codice di procedura penale, al
comma 1 lettera f-bis) dopo le parole
giustificato motivo sono inserite le seguenti:
un’udienza in cui deve essere sentito come
testimone.

Conseguentemente, dopo l’articolo 5 in-
trodurre l’articolo 5-bis: ART. 5-bis. – 1.
All’articolo 142 del decreto legislativo 28
luglio 1989 n. 271 (disposizioni di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del
codice di procedura penale) sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3 lettera e) dopo le
parole « l’avvertimento » inserire le se-
guenti « , salvo che si tratti del quere-
lante, »;

b) al comma 3, dopo la lettera e)
aggiungere la seguente: f) nei reati proce-
dibili a querela, quando si debba proce-
dere a citazione del querelante come te-
stimone, l’avvertimento espresso a questi
che, non comparendo senza addurre un
giustificato motivo, il reato sarà dichiarato
estinto per remissione tacita della querela
ai sensi dell’articolo 152 comma 2 del
codice penale. »;

c) al comma 4, dopo le parole « let-
tere b), c), d), e) aggiungere le seguenti: f).

5. 2. Ferranti, Orlando, Samperi, Melis,
Tenaglia, Rossomando, Capano, Ci-
riello, Cavallaro, Touadi, Cuperlo, Con-
cia, Tidei, Picierno.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6. 1. Ferranti, Orlando, Samperi, Melis,
Tenaglia, Rossomando, Capano, Ciriello,
Cavallaro, Touadi, Cuperlo, Concia, Tidei,
Picierno.

Al comma 1, lettera b-bis), sostituire le
parole giustificato motivo con le seguenti:
legittimo impedimento.

6. 2. Rao, Ria.

ART. 7.

Sostituire l’articolo 7 con il seguente:

ART. 7. – 1. Al decreto legislativo 28
agosto 2000 n. 274 (Disposizioni sulla
competenza penale del giudice di pace, a
norma dell’articolo 14 della legge 24 no-
vembre 1999 n. 468) sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 20, comma 4, dopo il
primo periodo aggiungere il seguente:
« Nel caso di reati procedibili a querela, la
citazione al querelante contiene altresì
l’avvertimento che, non comparendo senza
addurre un giustificato motivo dovuto a
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caso fortuito o forza maggiore, il giudice
dichiarerà l’improcedibilità dell’azione pe-
nale. »;

b) dopo il comma 5 dell’articolo 29
inserire il seguente: “Qualora il querelante,
senza addurre un’impossibilità dovuta a
caso fortuito o forza maggiore, non sia
comparso personalmente all’udienza il
giudice dichiara non doversi procedere, a
meno che non risulti omesso l’avverti-
mento previsto dall’articolo 20 comma 4.
In tale ultimo caso il giudice di pace
dispone il rinvio dell’udienza ed ordina la
notificazione al querelante assente del ver-
bale d’udienza, con l’espresso avverti-
mento che, non comparendo all’udienza
successiva senza addurre giustificato mo-
tivo dovuto a caso fortuito o forza mag-
giore, il reato sarà dichiarato estinto per
remissione tacita della querela ai sensi
dell’articolo 152 comma 2 del codice pe-

nale. In caso di dichiarazione di impro-
cedibilità si applica l’articolo 31;

c) all’articolo 31 comma 1 dopo le
parole « ai sensi dell’articolo » inserire le
seguenti « 29 comma 5 o »;

d) sostituire l’articolo 31 comma 3
con il seguente: « Se accoglie l’istanza, il
giudice di pace convoca le parti per una
nuova udienza, invitando il querelante a
provvedere alle notifiche.”. ».

7. 1. Ferranti, Orlando, Samperi, Melis,
Tenaglia, Rossomando, Capano, Ci-
riello, Cavallaro, Touadi, Cuperlo, Con-
cia, Tidei, Picierno.

Al comma 1, lettera f-bis), sostituire le
parole giustificato motivo con le seguenti:
legittimo impedimento.

7. 2. Rao, Ria.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Fiamma NIREN-
STEIN. — Interviene il sottosegretario
di Stato per gli affari esteri, Vincenzo
Scotti.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 187/10: Misure urgenti in materia di sicurezza.

C. 3857 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Fiamma NIRENSTEIN, presidente e re-
latore, illustra il provvedimento in titolo,
trasmesso in un nuovo testo a seguito
dell’approvazione di taluni emendamenti
da parte delle Commissioni di merito,
segnalando le disposizioni di competenza
della Commissione.

In merito all’articolo 1 – anche alla
luce di recenti eventi incresciosi avvenuti
nel corso di partite di calcio disputate tra
squadre nazionali e capaci di produrre
ripercussioni sullo stato delle relazioni tra
l’Italia e gli altri Paesi – richiama la
relazione del Consiglio giustizia e affari
interni dell’Unione europea sull’attuazione
della decisione 2007/412/GAI, nonché la
risoluzione approvata dallo stesso Consi-
glio su questo tema. Ricorda che la riso-
luzione chiede agli Stati membri di con-
tinuare a rafforzare la cooperazione di
polizia per quanto riguarda le partite di
calcio ed altri eventi sportivi di dimen-
sione internazionale alle quali sia interes-
sato almeno uno Stato membro. La men-
zionata relazione documenta talune ca-
renze nel sistema di scambio di informa-
zioni contenute nelle banche dati nazionali
sui tifosi a rischio e sulle quali è oppor-
tuno provvedere con tempestività.

Passando all’articolo 5, esso dispone
che al fine di potenziare l’azione di con-
trasto della criminalità organizzata e di
tutte le condotte illecite, anche transna-
zionali ad essa riconducibili, nonché al
fine di incrementare la cooperazione in-
ternazionale di polizia, anche in attua-
zione degli impegni derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia all’Unione europea o in
esecuzione degli accordi di collaborazione
con i Paesi interessati, sono predisposte
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, urgenti linee di indirizzo
strategico, aggiornate annualmente per
rafforzare l’attività del personale delle
Forze di polizia dislocato all’estero attra-
verso la massima valorizzazione del patri-
monio informativo disponibile e dello
scambio info-operativo.

A tale scopo, nell’ambito del Diparti-
mento della pubblica sicurezza-Direzione
centrale della polizia criminale, è istituito,

senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, il Comitato per la pro-
grammazione strategica per la coopera-
zione internazionale di polizia (COPSCIP),
presieduto dal vice direttore generale della
pubblica sicurezza-direttore centrale della
polizia criminale.

Segnala che la norma non fa cenno alla
composizione del Comitato, di cui è solo
indicato il presidente, né fa rinvio a suc-
cessivi provvedimenti attuativi. Inoltre, te-
nuto conto che il compito del Comitato è
essenzialmente quello di predisporre linee
di indirizzo strategico per rafforzare l’at-
tività del personale di polizia dislocato
all’estero in attuazione degli impegni de-
rivanti dall’appartenenza dell’Italia al-
l’Unione europea o in esecuzione degli
accordi di collaborazione con i Paesi in-
teressati, appare opportuno prevedere che
le attività di potenziamento della coope-
razione internazionale di polizia siano
sviluppate in stretto raccordo con il Mi-
nistero degli Affari Esteri, anche attra-
verso la partecipazione, ove previsto, di un
rappresentante di tale Dicastero alle riu-
nioni del Comitato e ferme restando le
competenze del Ministero degli affari
esteri di cui al decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300. Alla luce di queste conside-
razioni, presenta una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 1), di cui dà lettura.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI
condivide le considerazioni del relatore e
sottolinea la rilevanza complessiva del
provvedimento in esame.

Claudio D’AMICO (LNP) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore ed esprime un
convinto sostegno al provvedimento nel
suo complesso. Ribadisce che il rafforza-
mento della sicurezza rappresenta un
punto qualificante dell’azione del Governo,
ricordando come il Ministro dell’interno
stia agendo con competenza in tal senso
sin dall’inizio del suo incarico.

Renato FARINA (PdL) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
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posta di parere ed evidenzia la capacità
del Governo di rispondere prontamente
alle nuove sfide che si pongono in tema di
sicurezza, citando in proposito i gravi
incidenti occorsi a Genova in occasione
della partita di calcio tra Italia e Serbia.

Nessun altro chiedendo di intervenire
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con un’osservazione,
predisposta dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Fiamma NIREN-
STEIN. — Interviene il sottosegretario di
Stato agli affari esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica di Azerbaigian per evitare le doppie

imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul

patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con

Protocollo aggiuntivo, fatti a Baku il 21 luglio 2004.

C. 3835 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 9 novembre scorso.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni affari costituzionali, bi-
lancio e finanze.

Claudio D’AMICO (LNP) giudica posi-
tivamente il provvedimento in esame
esprimendo l’auspicio che esso possa con-
tribuire a rafforzare i rapporti tra Italia e
l’Azerbaigian. Ritiene infatti importante
mantenere buone relazioni con un Paese
che interpreta la sua appartenenza al
mondo islamico in maniera non estremi-

sta, sottolineando che il rafforzamento dei
legami economici possa aiutare anche a
prevenire il riaccendersi del conflitto per
la questione, ancora non risolta, del Na-
gorno-Karabakh.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Stefani, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo del

Canada per evitare le doppie imposizioni in materia

di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni

fiscali, con Protocollo d’intesa, fatta ad Ottawa il 3

giugno 2002.

C. 3836 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 9 novembre scorso.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni affari costituzionali e
finanze. La Commissione bilancio ha
espresso parere favorevole con una con-
dizione. Avverte quindi che il relatore,
onorevole Roberto Antonione, ha predi-
sposto l’emendamento 3.100 in recepi-
mento della condizione apposta al parere
favorevole della Commissione bilancio
(vedi allegato 2).

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 3.100 del relatore.
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Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva quindi l’emenda-
mento del relatore 3.100.

La Commissione delibera quindi di
conferire il mandato al relatore, onorevole
Tempestini, di riferire in senso favorevole
all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Slovenia sulla cooperazione transfrontaliera

di polizia, fatto a Lubiana il 27 agosto 2007.

C. 3827 Governo.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 18 novembre scorso.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, av-
verte che sono pervenuti i pareri favorevoli
delle Commissioni affari costituzionali,
giustizia e trasporti. La Commissione bi-
lancio ha espresso parere favorevole con
una condizione. Avverte quindi che il
relatore, onorevole Roberto Antonione, ha
predisposto l’emendamento 3.100 in rece-
pimento della condizione apposta al pa-
rere favorevole della Commissione bilancio
(vedi allegato 3).

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 3.100 del relatore.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva l’emendamento
3.100 del relatore.

La Commissione delibera quindi di
conferire il mandato al relatore, onorevole
Antonione, di riferire in senso favorevole

all’Assemblea sul provvedimento in esame.
Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 14.35.

INTERROGAZIONI

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Fiamma NIREN-
STEIN. — Interviene il sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, Vincenzo Scotti.

La seduta comincia alle 14.35.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, av-
verte che i presentatori delle interroga-
zioni nn. 5-03862 e 5-03863, impossibili-
tati a prendere parte alla seduta, ne hanno
chiesto il rinvio. Propone pertanto, con
l’assenso del Governo, di non trattare le
predette interrogazioni, anche al fine di
evitarne la decadenza.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI
concorda.

La Commissione conviene.

5-03573 Polledri e Pini: Sugli aiuti umanitari al

Pakistan e la tutela della minoranza cristiana.

Il sottosegretario Vincenzo SCOTTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Massimo POLLEDRI (LNP) replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta rin-
graziando il Governo per le azioni intra-
prese in aiuto della popolazione pakistana.
Ricorda che il Pakistan è un Paese amico
e in prima linea nella lotta contro il
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fondamentalismo. Invita il Governo a pro-
seguire nell’azione a difesa delle mino-
ranze in quel Paese e ad operare, nel
pieno rispetto della sovranità pakistana,
per il superamento dell’attuale legislazione
sulla blasfemia e perché cessino i gravi
attacchi a cui sono sottoposte sia le per-
sone accusate di questo crimine che i loro
difensori. Conclude ringraziando il Mini-
stro Frattini per il pronto intervento nella
vicenda di Asia Bibi, ribadendo l’impegno
italiano per l’avvicinamento delle diverse
culture.

Fiamma NIRENSTEIN, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni in titolo.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45.
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ALLEGATO 1

DL 187/10: Misure urgenti in materia di sicurezza (C. 3857 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione (Affari esteri e
comunitari),

esaminato il decreto-legge n. 187 del
2010 recante misure urgenti in materia di
sicurezza, come risultante dall’esame degli
emendamenti approvati nel corso del-
l’esame in sede referente;

condivisa in particolare la necessità
di rafforzare le misure volte a garantire la
sicurezza degli eventi sportivi a carattere
internazionale, di cui all’articolo 1;

auspicato uno sforzo più coeso tra i
Paesi dell’Unione europea sul piano dello
scambio di informazioni relative a tifosi da
considerare a rischio;

esaminato il dettato dell’articolo 5,
relativo al potenziamento della coopera-
zione di polizia, da realizzare mediante
l’istituzione di un Comitato per la pro-
grammazione strategica per la coopera-
zione internazionale di polizia;

rilevato che il provvedimento nulla
dispone in merito alla composizione del

citato Comitato, chiamato a predisporre
urgenti linee di indirizzo strategico anche
in attuazione di impegni derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia all’Unione europea o
in esecuzione degli accordi di collabora-
zione con i Paesi interessati;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 5, valu-
tino le Commissioni di merito l’opportu-
nità di prevedere che le attività in materia
di potenziamento della cooperazione in-
ternazionale di polizia siano sviluppate in
stretto raccordo con il Ministero degli
affari esteri, anche attraverso la parteci-
pazione di un rappresentante di tale Di-
castero alle riunioni del Comitato per la
programmazione strategica per la coope-
razione internazionale di Polizia e ferme
restando le competenze del Ministero degli
affari esteri, di cui al decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300.

Giovedì 25 novembre 2010 — 75 — Commissione III



ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo del Canada per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni fiscali, con Protocollo d’intesa, fatta ad Ottawa il 3 giugno

2002 (C. 3836 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTO

ART. 3.

All’articolo 3, comma 1, sostituire le
parole: « dall’anno 2010 », con le seguenti:
« dall’anno 2011 », e dopo la parola: « ri-
duzione », aggiungere le seguenti: « delle
proiezioni per gli anni 2011 e 2012 ».

3. 100. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di Slovenia sulla cooperazione
transfrontaliera di polizia, fatto a Lubiana il 27 agosto 2007

(C. 3827 Governo).

EMENDAMENTO

ART. 3.

All’articolo 3, comma 1, dopo le parole:
« euro 93.610 », aggiungere la seguente:
« annui ».

3. 100. Il Relatore.

(Approvato)
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ALLEGATO 4

5-03573 Polledri e Pini: Sugli aiuti umanitari al Pakistan
e la tutela della minoranza cristiana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo è particolarmente sensibile
al tema sollevato dall’interrogante, perché
è impegnato ad aiutare il Pakistan a
fronteggiare le conseguenze delle disa-
strose alluvioni di agosto e, sul piano
generale, non perde occasione per ribadire
alle autorità di Islamabad la questione
della libertà religiosa e della protezione
della minoranza cristiana (come dimostra,
da ultimo, il noto caso di Asia Bibi).

In occasione del suo recentissimo viag-
gio in Pakistan, il Ministro degli affari
esteri Frattini – nei colloqui con il Primo
Ministro Gilani, con il Ministro degli Esteri
Qureshi e quello per le Minoranze Bhatti,
e con il Capo delle Forze Armate Kayani
– ha espresso il sostegno italiano alle
iniziative adottate per la protezione delle
minoranze religiose ed ha chiesto di fare
di più, promuovendo dialogo e tolleranza.
Il Ministro Frattini ha auspicato che la
distribuzione degli aiuti per l’emergenza
inondazioni avvenga senza discrimina-
zioni. Tutti gli interlocutori, nell’esprimere
apprezzamento e gratitudine per il consi-
stente pacchetto messo a disposizione dal-
l’Italia, hanno rassicurato in tal senso.

Giova sottolineare che l’aiuto gestito
dalla Cooperazione italiana è subordinato
ai principi generali d’indipendenza, neu-
tralità e imparzialità, come prescrive la
stessa legge 49 del 1987. Le Organizzazioni
non governative sono gli attori più adatti
ad operare in contesti di particolare com-
plessità sociale, come il Pakistan. Il ri-
spetto dell’imparzialità è appunto una
delle condizioni di base richieste alle Ong
per la presentazione di progetti. Quello
della Ong « VIS », ad esempio, mira a
favorire il ripristino di normali condizioni

di vita della popolazione alluvionata, so-
stenendo la ricostruzione e creando atti-
vità che facilitino il rientro nei luoghi
disastrati. Il progetto è soprattutto desti-
nato alle minoranze etniche e religiose
presenti nell’area di Quetta, in Baluchi-
stan. Analoghe finalità sono perseguite da
altre proposte (come quelle delle Ong
« Progetto Sud », « INTERSOS » e « CISP »).

Appare utile fornire un quadro com-
plessivo degli interventi del nostro Go-
verno in Pakistan. La Cooperazione ha
predisposto due voli: il primo il 7 agosto
(con generatori, purificatori, contenitori
per l’acqua potabile, 30 tonnellate di me-
dicinali), il secondo il 2 settembre, in
collaborazione con la Protezione Civile,
con materiali per 8 postazioni sanitarie.
La Protezione civile pakistana ha distri-
buito i beni di prima necessità nel sud del
Punjab e installato le postazioni mediche,
d’intesa con il personale dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità.

La Farnesina ha, inoltre, risposto agli
appelli di diversi organismi internazionali
(tra cui UNICEF, Croce Rossa, Mezza
Luna Rossa, OMS, PAM), con contributi
per 2,7 milioni di euro ed impegnandosi a
stanziare ulteriori 1,5 milioni di euro a
sostegno delle attività di UNDP (Pro-
gramma Sviluppo dell’ONU) e dello stesso
Programma Alimentare Mondiale. È stato
richiesto alle Agenzie Internazionali di
fornire un rapporto finale su quanto rea-
lizzato e di ricorrere, ove possibile, all’im-
piego di ONG italiane.

Al di là dell’emergenza, l’Italia è im-
pegnata a favorire la ricostruzione e il
ripristino del tessuto socio-economico
delle aree nord occidentali del Pakistan,
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attraverso la partecipazione (con 4 milioni
di euro) al « Multi Donor Trust Fund »
della Banca Mondiale.

Sul piano bilaterale, il Governo paki-
stano ha espresso parere positivo alla
nostra proposta di un credito di aiuto di
50 milioni di euro, per attività di ricostru-
zione. Verranno forniti sussidi in denaro
alla popolazione coinvolta dalle inonda-
zioni, incluse naturalmente le famiglie ap-
partenenti a minoranze. A valere sull’ini-
ziativa di conversione del debito pakistano
sono stati invece allocati circa 21 milioni
di Euro per ulteriori interventi di rico-
struzione nelle province alluvionate.

Il Ministero degli Esteri sta, infine,
completando il lancio di un’iniziativa bi-
laterale di prima emergenza per 3 milioni
di euro, nell’area del Nord Ovest, gestita
dalla nostra Ambasciata a Islamabad con
Ong italiane.

Da questo pur sommario quadro,
emerge quindi un impegno particolar-
mente intenso e articolato da parte del-
l’Italia. Un impegno attento ad assicurare,
nella fase di attuazione e monitoraggio,
che le minoranze, compresa chiaramente
quella cristiana, siano pienamente tute-
late e non subiscano discriminazioni.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe France-
sco Maria MARINELLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 13.35.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica di Azerbaigian per evitare le doppie

imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul

patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con

Protocollo aggiuntivo, fatti a Baku il 21 luglio 2004.

C. 3835 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 novembre 2010.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento alle richieste di chiari-
mento formulate dal relatore nella seduta
di ieri, evidenzia come la Convenzione pro-
posta sostituirebbe quella attualmente vi-
gente nei confronti dell’Azerbaigian, che è
rappresentata dalla Convenzione tra Italia
ed Unione Sovietica firmata a Roma il 26
febbraio 1985 e ratificata con la legge n. 31
del 19 luglio 1988, in vigore dal 30 luglio
1989. Pertanto, gli elementi di reddito e
patrimonio trattati agli articoli della vigente
Convenzione sono integralmente sostituiti
dalla Convenzione, con Protocollo aggiun-
tivo, fatta a Baku il 21 luglio 2004, oggetto
di ratifica. Nel richiamare integralmente le
indicazioni contenute nella relazione tec-
nica, sottolinea, con riferimento all’articolo
10, relativo ai dividendi, la mancanza di
informazioni circa la presenza di flussi red-
dituali in entrata verso percettori residenti
in Italia, ribadendo l’impostazione pruden-
ziale adottata nella relazione tecnica di non
indicare alcun recupero di gettito, seppure
teorico, per effetto del minor credito di
imposta per ritenute subite in Azerbaigian
per i dividendi ivi prodotti. Relativamente
agli articoli 11 e 12 in materia, rispettiva-
mente, di tassazione degli interessi e di
canoni, pur convenendo con le osservazioni
del relatore, che, conformemente a quanto
indicato anche nella relazione tecnica, ha
evidenziato l’esistenza di una teorica possi-
bilità di un aumento dei crediti di imposta
per ritenute pagate su tali categorie di red-
diti di Azerbaigian, ritiene che, ragionevol-
mente, le eventuali variazioni di tali crediti,
specularmente a quelli italiani, possano de-
terminare effetti finanziari di entità non
apprezzabile.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, rite-
nendo esaustive le precisazioni fornite dal
rappresentante del Governo, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3835,
recante ratifica ed esecuzione della Con-

venzione tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Azerbaigian per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e
sul patrimonio e per prevenire le evasioni
fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatti a
Baku il 21 luglio 2004;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, il quale ha precisato che:

la Convenzione in esame sostituisce
integralmente la disciplina attualmente vi-
gente nei confronti dell’Azerbaigian, che è
rappresentata dalla Convenzione tra Italia
e Unione Sovietica, ratificata con la legge
n. 311 del 1988;

con riferimento all’articolo 10 della
Convenzione la relazione tecnica in via pru-
denziale non prevede alcun recupero di get-
tito per effetto del minor credito di imposta
per ritenute subite in Azerbaigian, in
quanto non sono disponibili informazioni
circa la presenza di flussi reddituali in en-
trata verso percettori residenti in Italia;

le disposizioni di cui agli articoli 11
e 12 della Convenzione, seppure astratta-
mente suscettibili di determinare un in-
cremento dei crediti di imposta per rite-
nute pagate su tali categorie di redditi,
determinano comunque effetti finanziari
di entità non apprezzabile;

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana ed il Governo del

Canada per evitare le doppie imposizioni in materia

di imposte sul reddito e per prevenire le evasioni

fiscali, con Protocollo d’intesa, fatta ad Ottawa il 3

giugno 2002.

C. 3836 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, ai sensi dell’arti-
colo 81, quarto comma, della Costituzione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 novembre 2010.
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Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore nella seduta di ieri, in primo
luogo, con riferimento all’articolo 18 della
nuova Convenzione, ribadisce la difficoltà
di individuare eventuali prestazioni ecce-
denti le soglie stabilite. Ritiene, comunque,
che il fenomeno nel complesso non sia
apprezzabile nella sua entità, in conside-
razione dei flussi pensionistici rilevati me-
diamente dall’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale, che ammontano a 1.554
euro per l’anno 2009 ed in considerazione
della presumibile irrilevanza dei flussi
pensionistici compresi nella fascia tra gli
attuali 10.000 dollari e i 12.000 previsti
nella nuova Convenzione. Circa la diversa
incidenza della tassazione dei pagamenti
di carattere non periodico, tra i quali il
trattamento di fine rapporto, ribadisce la
mancanza di un qualsiasi elemento che
permetta di valutare l’effettiva esistenza
della fattispecie richiamata dal relatore, i
cui possibili effetti negativi sarebbero com-
pensati con la tassazione dei contrapposti
flussi di trattamenti dei fine rapporto
dall’Italia verso il Canada.

Con riferimento alla decorrenza degli
oneri derivanti dal provvedimento, osserva
che la stima di cassa, indicata nella rela-
zione tecnica, era formulata sulla base
dell’ipotesi che lo scambio degli strumenti
di ratifica avesse luogo all’inizio dell’anno
2010; essendo tale ipotesi ormai superata
in considerazione dei tempi di approva-
zione del disegno di legge, ritiene oppor-
tuna una rimodulazione degli effetti finan-
ziari soltanto nell’ipotesi che il provvedi-
mento venga approvato entro il corrente
anno. Osserva che, ove si verificasse tale
ipotesi, maturerebbe il diritto al rimborso
delle maggiori ritenute applicate dal 1o

gennaio 2010, con effetti finanziari sul
2011 per 3.020.000 euro e di 1.510.000 dal
2012. Conseguentemente, rileva che an-
drebbe modificata la clausola finanziaria.
Viceversa, ove il provvedimento venisse
approvato nei primi mesi del 2011, segnala
che l’onere resterebbe invariato nell’im-
porto annuo, pari a 1.510.000 euro, e che
andrebbe soltanto aggiornata la clausola di
copertura finanziaria al triennio 2011-

2013, in quanto l’accordo avrebbe efficacia
a decorrere dall’anno di approvazione.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, alla
luce dei chiarimenti forniti dal Governo,
chiede di sospendere brevemente la seduta
al fine di svolgere un ulteriore approfon-
dimento.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, preso atto della richie-
sta del relatore, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 13.45, riprende
alle 14.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3836,
recante ratifica ed esecuzione della Con-
venzione tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo del Canada per
evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e per prevenire le
evasioni fiscali, con Protocollo d’intesa,
fatta ad Ottawa il 3 giugno 2002;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, per cui:

le disposizioni in materia di pen-
sioni di cui all’articolo 18 della Conven-
zione, alla luce dei flussi pensionistici rile-
vati mediamente dall’Istituto nazionale
della previdenza sociale – che si attestano
nella cifra di 1.554 euro per l’anno 2009 –
determinano effetti finanziari non rilevanti;

le disposizioni di cui al citato ar-
ticolo 18 della Convenzione non appaiono
determinare effetti di gettito negativi in
relazione ai pagamenti di carattere non
periodico compreso il trattamento di fine
rapporto;

qualora l’entrata in vigore del prov-
vedimento avesse luogo nell’esercizio 2010
i maggiori oneri per l’esercizio 2011 sa-
rebbero pari a 3.020.000 euro, mentre, ove
il provvedimento venisse approvato nei
primi mesi del 2011, l’onere resterebbe
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invariato nell’importo annuo e decorre-
rebbe dal medesimo anno 2011;

nel presupposto che:

il disegno di legge entri in vigore
nei primi mesi dell’esercizio 2011;

la dotazione dell’accantonamento
del fondo speciale di parte corrente rela-
tivo al Ministero degli affari esteri con-
servi, nel corso dell’iter parlamentare di
approvazione della legge di stabilità per il
2011, le disponibilità necessarie a garan-
tire la copertura finanziaria del presente
disegno di legge per gli anni 2011 e
successivi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a
garantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 3, comma 1, apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire le parole: dall’anno 2010
con le seguenti: dall’anno 2011;

dopo la parola: riduzione aggiun-
gere le seguenti: delle proiezioni per gli
anni 2011 e 2012 ».

La Commissione approva la proposta di
parere.

Disciplina dell’attività professionale di costruttore

edile e delle attività professionali di completamento

e finitura in edilizia.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 60 e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, in sostituzione del re-
latore, ricorda che la VIII Commissione, in
data 18 novembre 2010, ha trasmesso
l’ulteriore nuovo testo della proposta di

legge C. 60 e abb., recante la disciplina
dell’attività di costruttore edile e delle
attività professionali di completamento e
finitura edilizia, già esaminata dalla Com-
missione bilancio, da ultimo, nella seduta
del 6 luglio 2010. Rileva che, in quella
occasione, la Commissione bilancio, alla
luce dei chiarimenti forniti dal Governo,
aveva espresso parere favorevole formu-
lando tre condizioni volte a garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione. Segnala che, in parti-
colare, le suddette condizione erano fina-
lizzate a specificare, al comma 3 dell’ar-
ticolo 8, che gli oneri derivanti dall’orga-
nizzazione dei corsi di apprendimento e
delle relative prove d’esame ivi previsti
sono posti a carico dei soggetti richiedenti;
a precisare, all’articolo 10, che agli oneri
sostenuti dalle Camere di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura in rela-
zione ai compiti alle stesse attribuite dal
presente provvedimento, si provvede con il
diritto di prima iscrizione e con un diritto
annuale corrisposti alle stesse, determi-
nato per ciascun esercizio in modo da
garantire la copertura integrale dei nuovi
o maggiori oneri derivanti dall’applica-
zione del presente provvedimento; a pre-
vedere che, fatte salve le disposizioni di cui
agli articoli 8, 10 e 14, nelle quali sono
previste specifiche modalità di copertura
degli interventi ivi previsti, le amministra-
zioni competenti provvedono all’attuazione
del presente provvedimento nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Evidenzia che la VIII Commissione,
nella seduta del 17 novembre 2010, ha
quindi predisposto un ulteriore nuovo testo
del provvedimento in esame che, oltre a
recepire le condizioni formulate dalla Com-
missione bilancio, reca ulteriori disposi-
zioni che tengono conto delle condizioni e
di alcune osservazioni contenute nei pareri
formulati dalle altre Commissioni perma-
nenti. Segnala che le modifiche introdotte
sono volte: all’articolo 1, a fare salve le
competenze costituzionalmente ricono-
sciute alle regioni, prevedendo forme di
concertazione ed intesa con le autonomie
regionali per l’applicazione del provvedi-
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mento in esame; all’articolo 2, a individuare
in maniera dettagliata le attività cui si ap-
plicano le disposizioni del provvedimento
in esame; all’articolo 3, a prevedere un’arti-
colazione della sezione speciale dell’edilizia
istituita presso ciascuna Camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura;
all’articolo 7, a precisare i requisiti di ido-
neità richiesti per la figura del responsabile
tecnico; all’articolo 8, a precisare che i corsi
di apprendimento riguardano anche la ma-
teria della legislazione previdenziale e assi-
stenziale, oltre che a disciplinare i poteri
sostitutivi in caso di mancata adozione di
disposizioni regionali; all’articolo 9, a chia-
rire i requisiti di capacità organizzativa
delle imprese; all’articolo 10, a disciplinare
i compiti di comunicazione attribuiti alle
Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e a determinare il diritto
di prima iscrizione per l’anno 2010; all’arti-
colo 11, a individuare le organizzazioni che
dovranno essere consultate dalle regioni ai
fini dell’applicazione dei sistemi premianti;
all’articolo 13, a disciplinare l’applicazione
del presente provvedimento nel periodo
transitorio e nella fase di prima attuazione.

Al riguardo, osserva che le modifiche
introdotte non appaiono comportare con-
seguenze negative di carattere finanziario.
Su tale aspetto appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
conferma che le modifiche introdotte dalla
Commissione di merito non presentano
criticità sotto il profilo finanziario.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, propone di esprimere
nulla osta sul provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Nuovo testo C. 2754 e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Massimo Enrico CORSARO (PdL), re-
latore, osserva preliminarmente che il
provvedimento, che reca norme per la
tutela della libertà d’impresa e lo statuto
delle imprese, non risulta corredato di una
relazione tecnica.

Per quanto attiene agli effetti finan-
ziari delle singole disposizioni, con rife-
rimento agli articoli da 1 a 3-bis, che
individuano le finalità e i principi di
carattere generale, osserva che le previ-
sioni dell’articolo 2, pur introducendo
norme aventi prevalentemente carattere
programmatico, potrebbero determinare
effetti sulla finanza pubblica qualora la
relativa disciplina attuativa non preveda
adeguate forme di compensazione ovvero
meccanismi idonei a garantire la neutra-
lità finanziaria delle misure adottate. Ri-
leva, in particolare, che tali effetti finan-
ziari potrebbero determinarsi per un in-
cremento degli adempimenti a carico
delle amministrazioni interessate, ovvero
per le minori entrate conseguenti alle
agevolazioni fiscali. Segnala che, in or-
dine all’articolo 3, relativo all’organizza-
zione delle associazioni di rappresentanza
delle imprese, andrebbe precisata la por-
tata applicativa della norma, di non age-
vole interpretazione, al fine di escludere
effetti negativi per le camere di com-
mercio, enti ricompresi nel comparto
della pubblica amministrazione. Sugli
aspetti richiamati ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo.

Per quanto concerne gli articoli da 4 a
6, in materia di procedure di valutazione,
osserva che le disposizioni prevedono, per
le amministrazioni interessate – ministeri,
regioni, enti locali, camere di commercio –
adempimenti volti all’analisi e alla verifica
dell’impatto delle iniziative legislative sul
sistema delle imprese. Rileva che, in as-
senza di una relazione tecnica, non è
possibile valutare se ai suddetti adempi-
menti le amministrazioni interessate siano
effettivamente in grado di far fronte nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
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gente. In merito ai profili di copertura
finanziaria, osserva che l’articolo 4,
comma 3, dispone che le regioni e gli enti
locali, nell’ambito della propria autonomia
organizzativa e senza oneri aggiuntivi, in-
dividuano l’ufficio responsabile del coor-
dinamento delle attività di valutazione del-
l’impatto delle iniziative legislative, rego-
lamentari e amministrative, anche di na-
tura fiscale, sulle imprese. Al riguardo,
segnala l’opportunità di riformulare la
clausola di neutralità finanziaria al fine di
renderla conforme alla prassi consolidata,
prevedendo che l’individuazione del sud-
detto ufficio responsabile avvenga « senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Con riferimento all’articolo 7, in ma-
teria di rapporti con la pubblica ammini-
strazione, ritiene necessari chiarimenti in
merito alla disposizione volta a ridurre al
minimo gli importi derivanti dai diritti di
segreteria, nonché le imposte e le tasse
dovute dalle micro, piccole e medie im-
prese in sede di iscrizione presso le ca-
mere di commercio. Sul punto, premessa
la necessità di una più puntuale defini-
zione della portata applicativa della
norma, ritiene comunque opportuno che il
Governo ne chiarisca la portata finanzia-
ria atteso che tali importi garantiscono il
finanziamento delle camere di commercio,
che sono organismi appartenenti al com-
parto della pubblica amministrazione. Per
quanto attiene all’impegno dello Stato di
garantire la durata massima di un anno
per i processi civili, compresi quelli nei
confronti delle pubbliche amministrazioni,
relativi al recupero dei crediti, rileva che
andrebbero acquisiti chiarimenti sui pos-
sibili effetti finanziari, sia con riferimento
all’impatto amministrativo del vincolo
temporale introdotto sia con riferimento
alla dinamica di cassa dei pagamenti in-
teressati.

Per quanto riguarda l’articolo 8, in
materia di ritardi nei pagamenti delle
pubbliche amministrazioni, segnala che
andrebbero acquisiti dati per verificare
l’impatto finanziario delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2 in termini sia di
accelerazione dei pagamenti della pubblica

amministrazione, in relazione all’introdu-
zione di un termine massimo ai sensi del
comma 1, sia di riduzione del gettito
fiscale, in relazione alla possibilità, previ-
sta dal comma 2, di portare i crediti dei
contribuenti a riduzione dei loro debiti nei
confronti della pubblica amministrazione.
Con particolare riferimento al comma 2
osserva, inoltre, che il testo della norma
non precisa se i debiti della pubblica
amministrazione interessati dalla compen-
sazione devono essere qualificati come
certi ed esigibili. Per quanto attiene alla
nullità delle clausole di rinuncia agli in-
teressi di mora nel caso in cui uno dei
contraenti sia la pubblica amministra-
zione, prevista dai commi 4 e 5, rileva che
le norme appaiono suscettibili di incidere
sui bilanci delle amministrazioni interes-
sate con possibili nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Sul punto
ritiene che andrebbe acquisito l’avviso del
Governo.

Con riferimento all’articolo 9, in ma-
teria di certificazione sostitutiva e di pro-
cedure di verifica, osserva che le norme
appaiono dirette ad introdurre innovazioni
di rilievo nella disciplina relativa alle at-
tività di verifica attualmente demandate
alla pubblica amministrazione. Rileva che
andrebbero valutate le implicazioni sia
riguardo all’effettiva possibilità di esercizio
di tali compiti da parte dei soggetti indicati
dal testo sia riguardo alla compatibilità di
tale previsione rispetto alla disciplina co-
munitaria.

Per quanto concerne l’articolo 10, che
reca una delega legislativa per l’adozione
di disposizioni correttive ed integrative
della disciplina delle procedure concor-
suali, osserva che le norme di cui al
commi 2 e 4, incidendo sui criteri di
soddisfazione dei crediti privilegiati ed
essendo volte a determinare una prefe-
renza per le micro e piccole imprese in
materia di grandi imprese in crisi o in
stato di insolvenza, sembrano suscettibili
di comportare minori entrate per la fi-
nanza pubblica, qualora tra i creditori
privilegiati rientri lo Stato. Con riferi-
mento alla previsione che lo Stato si faccia
carico nelle procedure concorsuali degli
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oneri dovuti ai fornitori privilegiati coin-
volti, nel caso in cui gli stessi siano im-
prenditori titolari di micro e piccole im-
prese, osserva che la norma sembra an-
ch’essa suscettibile di determinare oneri
non quantificati a carico della finanza
pubblica. Sul punto ritiene opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo. Per quanto
attiene – infine – alla definizione di
requisiti e modalità di costituzione di
organismi pubblici o privati deputati alla
composizione delle crisi, osserva che le
norme non specificano su quali soggetti
gravino gli eventuali oneri di funziona-
mento degli organismi pubblici.

In merito all’articolo 11, in materia di
disciplina degli appalti pubblici, segnala
che andrebbero acquisiti elementi circa la
compatibilità delle norme in esame ri-
spetto alla disciplina comunitaria, al fine
di escludere eventuali procedure di infra-
zione.

Con riferimento all’articolo 12, ritiene
che andrebbero acquisiti chiarimenti in
merito alla portata di alcune delle dispo-
sizioni in esso contenute. In particolare,
per quanto attiene alle imprese femminili,
alle nuove imprese e alle imprese tecno-
logiche, rileva che andrebbe precisato se le
previsioni contenute nel testo possano
comportare un incremento della platea dei
beneficiari di politiche di sostegno verso
specifiche tipologie di impresa, che po-
trebbe essere suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Per quanto concerne l’articolo 13, in
materia di politiche pubbliche per la com-
petitività, osserva che le norme prevedono
il sostegno delle micro e piccole imprese
mediante attività di promozione sui mer-
cati nazionali ed internazionali. In propo-
sito, osserva che – in mancanza di una più
dettagliata indicazione delle misure da
adottare per le finalità enunciate dal testo
– non è possibile procedere ad una valu-
tazione del complessivo impatto finanzia-
rio delle norme, alcune delle quali ap-
paiono potenzialmente onerose. In parti-
colare, con riferimento al perseguimento
di politiche di incentivazione verso gli
investimenti produttivi, di detassazione e

decontribuzione dei premi di produzione e
di riduzione del cuneo fiscale, nonché alle
misure che consentono la piena libertà di
scelta circa la destinazione del trattamento
di fine rapporto, osserva che l’applicazione
delle medesime è suscettibile di compor-
tare minori entrate per la finanza pub-
blica, non quantificate. Per quanto attiene
all’attribuzione all’Agenzia per la concor-
renza di poteri di indagine e sanzionatori
nei confronti degli istituti di credito, rileva
che pare opportuno acquisire la valuta-
zione del Governo circa la sostenibilità di
tali compiti, presumibilmente aggiuntivi,
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Con riferimento all’articolo 14, recante
deleghe al Governo in materia di tributi
sulle imprese e di compensazione fra i
crediti e i debiti per obbligazioni tribu-
tarie e oneri sociali, osserva che la delega
prevede l’adozione di decreti legislativi
contenenti numerose misure di agevola-
zione fiscale a vantaggio delle imprese. In
mancanza di una relazione tecnica non è
possibile quantificare le minori entrate
conseguenti all’introduzione delle nuove
disposizioni. Con riferimento ai profili
di copertura, osserva che le norme dis-
pongono che all’emanazione dei decreti
legislativi si provveda successivamente al-
l’entrata in vigore dei provvedimenti re-
canti le necessarie risorse finanziarie. A
tal fine, segnala che il testo rinvia alla
legge di stabilità, compatibilmente con i
vincoli di finanza pubblica. Rileva, per-
tanto, che non si dispone dei necessari
elementi per verificare, da un lato, l’en-
tità degli oneri e, dall’altro, la disponi-
bilità delle risorse con cui farvi fronte. In
proposito, rileva che, essendo prevista
l’emanazione dei decreti legislativi entro
ventiquattro mesi dall’entrata in vigore
del provvedimento in esame, le risorse
necessarie per l’attuazione della norma-
tiva delegata dovrebbero essere indivi-
duate entro tale termine. Per quanto
attiene alle norme di delega volte a
compensare i crediti vantati nei confronti
delle amministrazioni pubbliche con i
debiti relativi a obbligazioni tributarie e
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per oneri sociali, si ribadiscono le con-
siderazioni già espresse a proposito del-
l’articolo 8, comma 2, circa i possibili
effetti riduttivi del gettito tributario e
contributivo.

Con riferimento all’articolo 15, in ma-
teria di imprenditoria giovanile, femmi-
nile, tecnologica e nelle aree svantaggiate,
per quanto attiene al comma 1, osserva
che le norme non specificano a quali
misure volte a garantire un regime fiscale
di vantaggio per determinate imprese si
intenda fare riferimento e che, pertanto,
non è possibile quantificare le eventuali
minori entrate ad esse conseguenti. Con
riferimento alla possibilità che le regioni,
gli enti locali e le camere di commercio
mettano a disposizione gratuitamente
delle nuove imprese tecnologiche aree e
locali, non formula osservazioni, atteso
che la formulazione della norma confi-
gura tale misura come facoltativa. Non
ha nulla da osservare, altresì, circa le
attività di formazione e assistenza in
capo alle camere di commercio, nel pre-
supposto, su cui pare opportuno acqui-
sire una conferma da parte del Governo,
che tali compiti possano essere svolti
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Con riferimento agli articoli 16 e 17,
relativi all’istituzione dell’Agenzia nazio-
nale per le micro, piccole e medie imprese,
osserva che l’istituzione dell’Agenzia è su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, in
relazione alle spese di personale e di
funzionamento. Sul punto appare oppor-
tuno acquisire dati ad elementi di valuta-
zione da parte del Governo. In merito ai
profili di copertura, rileva che la norma
non reca la specifica copertura finanziaria,
limitandosi a rinviare ad un successivo
provvedimento di rango secondario il com-
pito di individuare le risorse da destinare
all’Agenzia.

Per quanto concerne gli articoli da 18
a 20, che istituiscono e disciplinano la
Commissione parlamentare per le micro,
piccole e medie imprese, osserva che
l’individuazione delle risorse da destinare

alle Commissione parlamentari rientra
nell’ambito dell’autonomia amministrativa
e finanziaria delle Camere. Segnala, pe-
raltro, che nel corso della presente legi-
slatura, in occasione dell’istituzione di
commissioni parlamentari sia monocame-
rali che bicamerali, si è fissato un limite
massimo per le spese di funzionamento
delle commissioni medesime. Ritiene,
pertanto, opportuno che la disposizione
in esame venga riformulata nel senso di
prevedere un limite massimo alle sud-
dette spese.

Con riferimento all’articolo 21, in ma-
teria di rapporti tra lo Stato, le regioni e
le autonomie locali, osserva che la quali-
fica delle misure contenute nel provvedi-
mento in esame come livelli essenziali
delle prestazioni è suscettibile di dar luogo
ad effetti finanziari per la richiesta, da
parte di regioni e autonomie locali, di
maggiori finanziamenti da parte dello
Stato, atteso che la normativa vigente
impone l’integrale soddisfacimento di detti
livelli essenziali. Sul punto ritiene oppor-
tuno acquisire l’avviso del Governo.

Per quanto concerne la clausola di
copertura finanziaria di cui all’articolo 23,
comma 1, rileva in via generale che la
disposizione in esame non appare con-
forme alla disciplina detta dall’articolo 17
della legge di contabilità. In primo luogo,
rileva che la disposizione non quantifica
gli oneri del provvedimento né individua a
quali particolari interventi siano ricondu-
cibili gli stessi. Inoltre, in ordine alla
previsione che demanda alla legge finan-
ziaria, ora legge di stabilità, il compito di
predisporre le necessarie risorse, si rileva
che tale modalità di copertura non è
contemplata dal disposto del predetto ar-
ticolo 17, che costituisce una disposizione
di attuazione dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione. Rileva che la
disposizione in esame non reca una effet-
tiva copertura finanziaria, limitandosi a
rinviare ad un futuro provvedimento il
compito di rendere disponibili le necessa-
rie risorse. In ogni caso, rileva che, dal
momento che la copertura degli oneri si
realizzerebbe solamente a decorrere dal-
l’esercizio successivo a quello in corso alla

Giovedì 25 novembre 2010 — 87 — Commissione V



data di entrata in vigore del presente
provvedimento, si determinerebbe, con
ogni probabilità, un disallineamento tem-
porale tra il verificarsi degli oneri e la
copertura finanziaria. Da ultimo, rileva la
necessità di chiarire la portata della pre-
visione per cui le risorse che verrebbero
stanziate dalla legge finanziaria sono de-
terminate da « conseguenti provvedimenti
attuativi ».

Massimo VANNUCCI (PD) sottolinea
come la complessità del provvedimento e i
rilievi formulati dal relatore richiedano il
rinvio del seguito del suo esame, al fine di
consentire una approfondita valutazione
delle sue implicazioni finanziarie.

Mario BACCINI (PdL) rileva, prelimi-
narmente, l’opportunità di chiarire le mo-
dalità attraverso le quali la Commissione
intende pervenire all’espressione del pa-
rere sulla proposta di legge in esame. In
ogni caso, per quanto attiene al merito del
provvedimento, segnala l’esigenza di assi-
curare il necessario coordinamento della
disciplina in materia di microimprese e
piccole imprese, rilevando come nel nostro
ordinamento siano già vigenti numerose
disposizioni in materia e come sia oppor-
tuno preservare l’unitarietà delle politiche
in materia.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
rileva come, ad un primo esame, la pro-
posta di legge presenta rilevanti criticità
sotto il profilo finanziario, che rendono
necessaria una precisa quantificazione de-
gli effetti di numerose disposizioni, che in
molti casi appaiono suscettibili di deter-
minare oneri, anche rilevanti, privi di
adeguata copertura finanziaria.

Considerata la rilevanza dei temi af-
frontati dal provvedimento, ritiene peral-
tro opportuno che la Commissione bilan-
cio non esprima un parere in questa fase
e che, nel frattempo, la Commissione di
merito valuti quali disposizioni del prov-
vedimento devono considerarsi essenziali e
quali, invece, possano essere modificate o
soppresse al fine di superare le criticità di
carattere finanziario.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, prendendo atto delle
considerazioni del relatore e del rappre-
sentante del Governo, ritiene opportuno,
in conformità alla prassi, informare la
Commissione di merito delle criticità fi-
nanziarie riscontrate nel provvedimento,
dando conto altresì dell’esigenza, indicata
dal sottosegretario Giorgetti, di svolgere
adeguati approfondimenti al riguardo.
Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.

C. 344 e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 novembre 2009.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, ricorda che, in data 28
ottobre 2009, la Commissione ha avviato
l’esame del nuovo testo unificato delle
proposte di legge C. 344 e abb., in materia
di disciplina delle attività subacquee e
iperbariche e che in data 5 novembre
2009, la Commissione ha deliberato di
richiedere al Governo la predisposizione,
ai sensi dell’articolo 11-ter, comma 3, della
legge n. 468 del 1978, della relazione tec-
nica. Sollecita, quindi, il Governo a tra-
smettere la predetta relazione tecnica, al
fine di consentire alla Commissione bilan-
cio di concludere l’esame del provvedi-
mento.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
prende atto della sollecitazione.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe France-
sco Maria MARINELLO. — Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/101/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 19 novembre 2008, che modifica

la direttiva 2003/87/CE al fine di includere le attività

di trasporto aereo nel sistema comunitario di scam-

bio delle quote di emissioni dei gas a effetto serra.

Atto n. 279.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato
nella seduta del 27 ottobre 2010.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO, presidente, ricorda che il 27 ot-
tobre 2010 era stato avviato l’esame dello
schema di decreto legislativo recante at-
tuazione della direttiva 2008/101/CE che
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di
includere le attività di trasporto aereo nel
sistema comunitario di scambio delle
quote di emissioni dei gas a effetto serra
e che il seguito dell’esame del provvedi-
mento è stato poi rinviato in quanto lo
schema non era corredato della prescritta
pronuncia della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
Avverte che il prescritto parere non è stato
trasmesso, e che, pertanto, non è ancora
possibile concludere l’esame dello schema
di decreto. Rinvia, pertanto, il seguito del
suo esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese. Testo unificato C. 2754
ed abb. (Parere alla X Commissione) (Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73, comma
1-bis, del regolamento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, e rinvio) . . . . . . . . . 90

COMITATO RISTRETTO:

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi nel settore assicurativo. C. 2699-ter,
approvata dal Senato, C. 1964 Barbato, C. 3544 Pagano e C. 3589 Bragantini . . . . . . . . . 91

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Gianfranco CONTE. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.20.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per gli
aspetti attinenti alla materia tributaria, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 novembre scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri il relatore aveva
formulato una proposta di parere favore-
vole con condizioni ed osservazioni.

Alberto FLUVI (PD), attesa la comples-
sità del provvedimento, sul quale, peraltro,
il relatore ha formulato una proposta di
parere molto articolata, chiede di rinviare
l’espressione del parere alla seduta di
martedì 30 novembre, anche in conside-
razione del fatto che il testo unificato in
esame non è stato inserito dalla Confe-
renza dei presidenti di gruppo, riunitasi
stamani, nel calendario dei lavori dell’As-
semblea per la prossima settimana.

Gerardo SOGLIA (PdL), relatore, ri-
tiene che l’accoglimento della richiesta di
rinvio avanzata dal deputato Fluvi con-
sentirebbe un ulteriore approfondimento,
da parte dei gruppi, della portata delle
numerose condizioni e osservazioni con-
tenute nella proposta di parere da lui
formulata.
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Gianfranco CONTE, presidente, acce-
dendo alla richiesta del deputato Fluvi, e
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame a una seduta da
convocare nella giornata di martedì 30
novembre, nel corso della quale si proce-
derà alla votazione della proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.30.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 25 novembre 2010.

Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi

nel settore assicurativo.

C. 2699-ter, approvata dal Senato, C. 1964 Barbato,

C. 3544 Pagano e C. 3589 Bragantini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.30 alle 16.10.
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S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento,
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario.
C. 3687-A Governo, approvato dal Senato, e abbinate . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92

SEDE CONSULTIVA:

DL 187/2010: Misure urgenti in materia di sicurezza. C. 3857 Governo (Parere alle
Commissioni riunite I e II) (Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con
osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 92
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Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese. Testo unificato C. 2754
Vignali ed abbinate (Parere alla X Commissione) (Esame e conclusione – Parere
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 94

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 25 novembre 2010.

Norme in materia di organizzazione delle università,

di personale accademico e reclutamento, nonché

delega al Governo per incentivare la qualità e

l’efficienza del sistema universitario.

C. 3687-A Governo, approvato dal Senato, e abbi-

nate.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.20 alle 13.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 novembre 2010. – Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 187/2010: Misure urgenti in materia di sicurezza.

C. 3857 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 23 novembre 2010.

Valentina APREA, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, illustra
una proposta di parere con osservazioni
(vedi allegato), di cui raccomanda l’appro-
vazione.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole, con osserva-
zioni, formulata dal relatore.
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Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto
delle imprese.
Testo unificato C. 2754 Vignali ed abbinate.
(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Valentina APREA, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, sotto-
linea che il progetto di legge in esame si
compone di ventitré articoli, suddivisi in
otto Capi. Il Capo I contiene disposizioni
sulle finalità della legge (articolo 1), sui
principi generali della legge medesima
(articolo 2), nonché in materia di libertà
associativa (articolo 3) e legittimazione ad
agire delle associazioni (articolo 3-bis).
Per quanto di competenza della Com-
missione, segnala che, tra i principi ge-
nerali della legge, che « concorrono a
definire lo statuto delle imprese e del-
l’imprenditore », rientra, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera i), « la pro-
mozione nel sistema dell’istruzione sco-
lastica di ogni ordine e grado e della
formazione professionale della cultura
imprenditoriale e del lavoro autonomo ».
Segnala che il Capo II comprende gli
articoli da 4 a 11, i quali recano dispo-
sizioni in materia di rapporti delle im-
prese con le istituzioni. Tali disposizioni,
tuttavia, non contengono norme rien-
tranti nello specifico ambito di compe-
tenza della Commissione Cultura. Eviden-
zia, invece, che il Capo III contiene
numerose disposizioni concernenti la ri-
cerca applicata da parte delle imprese.
Tali disposizioni non rientrano, in senso
stretto, nell’ambito di competenza della
VII Commissione. Mette conto, tuttavia,
ricordarle brevemente, per le ricadute
positive che possono produrre, in senso
lato, sulla qualità e competitività del
sistema della ricerca nel nostro Paese.
L’articolo 12, in particolare, reca la de-
finizione dei « distretti tecnologici » come
« contesti produttivi omogenei, caratteriz-
zati dalla presenza di forti legami con il
sistema della ricerca e dell’innovazione »
(comma 3) e dei « meta-distretti tecno-
logici » come « aree produttive innovative

e di eccellenza indipendentemente dai
limiti territoriali ancorché non strutturate
e governate come reti » (comma 4),
nonché delle « imprese tecnologiche »
come « imprese che sostengono spese di
ricerca scientifica e tecnologica per al-
meno il 15 per cento dell’imponibile »
(comma 12).

Sottolinea, inoltre che, il successivo
articolo 13 stabilisce, al comma 1, che lo
Stato, al fine di garantire la competitività
e la produttività delle micro, piccole e
medie imprese, ne favorisce in ogni
modo, tra l’altro, la ricerca e l’innova-
zione. A tal fine, lo Stato, ai sensi della
lettera e), « si impegna ad incentivare gli
investimenti innovativi siano essi tecno-
logici che non tecnologici e a consolidare
gli investimenti di tipo tradizionale ».
Analogamente, l’articolo 14, comma 1,
reca una delega al Governo per la ri-
forma dell’imposizione tributaria relativa
alle imprese, prevedendo forme di detas-
sazione, tra l’altro, per l’attività di ricerca
e di sviluppo di prodotti e processi di
produzione innovativi. Segnala, inoltre,
che l’articolo 15, di cui si compone il
Capo IV, stabilisce, al comma 2, che le
regioni, gli enti locali e la camere di
commercio possono mettere a disposi-
zione delle nuove imprese tecnologiche,
che hanno in essere contratti stabili di
collaborazione per ricerca e formazione
del capitale umano con università e con
enti di ricerca, aree e locali senza oneri
per i primi cinque anni di attività del-
l’azienda: tali aree e locali possono essere
affidati senza oneri a soggetti di servizio
senza scopo di lucro partecipati a mag-
gioranza da associazioni di imprese. Ri-
corda, infine, che le disposizioni di cui al
Capo V, contenute negli articoli 16 e 17,
disciplinano l’istituzione, l’organizzazione
e il funzionamento dell’Agenzia nazionale
per le micro, piccole e medie imprese; le
disposizioni di cui al Capo VI, contenute
negli articoli da 18 a 20, disciplinano
l’istituzione e il funzionamento della
Commissione parlamentare per le micro,
piccole e medie imprese; il capo VI-bis,
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introdotto nel corso dell’esame in sede
referente, prevede l’adozione di una legge
annuale per la tutela e lo sviluppo delle
micro e piccole imprese; i capi VII e VII,
infine, contengono, rispettivamente,
norme in materia di competenze delle
regioni e degli enti locali e norme tran-
sitorie e finali.

Alla luce di quanto esposto, apprez-
zando le finalità del provvedimento in
esame, formula una proposta di parere
favorevole, di cui raccomanda l’approva-
zione.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole presentata dal
relatore.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.
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ALLEGATO

DL 187/2010: Misure urgenti in materia di sicurezza. C. 3857 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il testo del disegno di legge C.
3857, di conversione in legge del decreto-
legge 12 novembre 2010, n. 187, recante
misure urgenti in materia di sicurezza;

rilevato che l’articolo 2, comma 1, del
citato decreto-legge aggiunge all’articolo
2-ter del decreto-legge 8 febbraio 2007,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2007, n. 41, il comma 1-bis,
il quale prevede la possibilità di affidare
agli steward » altri servizi, ausiliari dell’at-
tività di polizia, relativi ai controlli nel-
l’ambito dell’impianto sportivo, per il cui
espletamento non è richiesto l’esercizio di
pubbliche potestà o l’impiego operativo di
appartenenti alle Forze di polizia », senza
tuttavia specificare di quali servizi si tratti;

rilevato, altresì, che il comma 2 del
medesimo articolo 2 demanda a un de-
creto del Ministro dell’interno l’individua-
zione di detti servizi ausiliari dell’attività
di polizia e la definizione delle condizioni
e delle modalità per l’affidamento degli
stessi, ma non reca alcuna previsione per

la loro individuazione né per la defini-
zione delle citate condizioni e modalità;

rilevato, infine, che i commi 3 e 4 del
medesimo articolo 2 estendono agli
steward alcune norme penali a tutela delle
Forze di polizia, a condizione che la
condotta sanzionata sia riconducibile alle
mansioni svolte dai medesimi steward in
occasione delle manifestazioni sportive,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di precisare, all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge in premessa
citato, quali servizi ausiliari dell’attività di
polizia possano essere affidati agli steward;

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di introdurre, all’articolo 2,
comma 2, del decreto-legge in premessa
citato, i criteri cui dovrà attenersi il Mi-
nistro dell’interno nella individuazione dei
servizi ausiliari di cui al comma 1 del
medesimo articolo e nella definizione delle
condizioni e delle modalità per l’affida-
mento degli stessi.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 9.10.

DL 187/2010 Recante misure urgenti in materia di

sicurezza.

Nuovo testo C. 3857 Governo.

(Parere alle Commissioni I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 24 novembre 2010.

Angelo ALESSANDRI (LNP) avverte
che è stato trasmesso dalle Commissioni
riunite I e II il nuovo testo del decreto
legge in esame, come risultante dagli
emendamenti approvati.

Renato Walter TOGNI (LNP), relatore,
integrando la relazione già svolta, fa
notare che le Commissioni riunite I e II
hanno approvato gli emendamenti al te-
sto del decreto legge in esame volti a
precisare alcuni aspetti, senza peraltro

alterare lo spirito complessivo del prov-
vedimento. In particolare, per le parti di
competenza della Commissione, il comma
2 dell’articolo 6 è stato modificato nel
senso di far decorrere i centoottanta
giorni per adeguare i contratti stipulati
precedentemente alla data di entrata in
vigore della legge n. 136 del 2010 dalla
data di approvazione della legge di con-
versione del decreto legge in esame. È
stata inoltre prevista l’integrazione auto-
matica, ai sensi dell’articolo 1374 del
codice civile, delle clausole di tracciabi-
lità, anche al fine di evitare la necessità
– come segnalato dall’Autorità di vigi-
lanza nella determinazione del 18 no-
vembre scorso – di modificare esplicita-
mente tutti i contratti in essere.

Con riferimento all’articolo 7, aggiunge
che è stato innanzitutto modificato il
punto 1) del comma 1, lettera a), nel
senso di chiarire, al comma 1 dell’arti-
colo 3 della legge n. 136 del 2010 ri-
guardante i movimenti finanziari relativi
ai lavori, ai servizi e alle forniture pub-
blici, che il bonifico bancario o postale
può essere sostituito anche da altri stru-
menti di incasso – oltre che di paga-
mento, come previsto nella formulazione
originaria – idonei a consentire la piena
tracciabilità delle operazioni. Analoga di-
sposizione è stata poi introdotta – at-
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traverso la modifica del punto 3) – al
comma 4 del medesimo articolo in re-
lazione all’eventuale reintegro di conti
correnti dedicati.

Fa quindi notare che il nuovo punto 2
bis) del comma 1, lettera a) innalza il
limite da 500 a 1.500 euro delle spese
giornaliere per le quali possono essere
utilizzati sistemi diversi dal bonifico ban-
cario o postale, fermi restando il divieto di
impiego del contante e l’obbligo di docu-
mentazione della spesa, mentre il nuovo
punto 2-ter) chiarisce che l’eventuale so-
stituzione di un fondo cassa deve essere
effettuato sempre tramite bonifico banca-
rio o postale o altro strumento idoneo a
consentire la tracciabilità: si tratta di mo-
difiche che vanno nel senso indicato dalla
determinazione dell’Autorità.

Conclude precisando che la modifica
del punto 8) del comma 1, lettera a)
elimina l’automatismo riguardante la riso-
luzione del contatto in caso di mancato
utilizzo del bonifico bancario o postale
ovvero degli altri strumenti idonei a con-
sentire la piena tracciabilità, fermo re-
stando che il fatto costituisce causa di
risoluzione del contratto.

Ciò premesso, valutate positivamente le
modifiche introdotte, propone che la Com-
missione esprima un parere favorevole
(vedi allegato 1).

Franco STRADELLA (PdL) fa notare
come nel decreto legge in esame vengano
affrontati temi che non hanno alcuna
attinenza con la sicurezza. Con particolare
riferimento alla tracciabilità dei flussi fi-
nanziari, sottolinea come le misure di cui
agli articolo 6 e 7 finiscano per costituire
un aggravio nell’esercizio della propria
attività da parte delle imprese: a tal pro-
posito fa presente l’inopportunità del pa-
gamento con bonifico anche degli stipendi
dei dipendenti delle imprese. Invita quindi
il relatore a valutare l’opportunità di
un’osservazione in tal senso.

Sergio Michele PIFFARI (IdV), nello
stigmatizzare la presenza nel decreto legge
di temi di diversa natura, dichiara apprez-
zamento per le disposizioni sulla sicurezza

negli stadi. Esprime invece perplessità
sulla disciplina relativa alla tracciabilità
dei flussi finanziari negli appalti pubblici,
e in particolare sulla tracciabilità anche
per il pagamento degli stipendi dei dipen-
denti, che rischia di favorire le banche e
coloro che lucrano sui sistemi di controllo.

Raffaella MARIANI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di parere presentata dal relatore,
ricordando che il gruppo del Partito De-
mocratico aveva votato a favore della legge
n. 136 del 2010 proprio in considerazione
dell’inserimento in essa delle disposizioni
sulla tracciabilità dei flussi finanziari. Nel
sottolineare come non siano pervenute
riserve su tale tracciabilità dal mondo
delle imprese di fornitura e di servizi,
precisa come si tratti di una modalità
nuova, importante per combattere l’illega-
lità, che richiede comunque impegno nella
fase della sua introduzione.

Armando DIONISI (UdC) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere presentata, precisando
che il sistema della tracciabilità dei flussi
finanziari non dovrebbe appesantire le
piccole e medie imprese.

Tommaso FOTI (PdL) richiama l’at-
tenzione sulle modifiche introdotte dalle
Commissioni di merito nel corso del-
l’esame in sede referente, invitando a
rinviare al dibattito in Aula l’opportunità
di ulteriori miglioramenti del testo che
vadano magari nella direzione indicata
dalle osservazioni emerse nel corso del
dibattito.

Angelo ALESSANDRI, presidente, ri-
tiene importante sottolineare che la trac-
ciabilità dei flussi finanziari è una misura
a favore proprio delle piccole imprese e
che è importante anche certificare il pa-
gamento degli stipendi dei dipendenti.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 9.20.
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ALLEGATO

DL 187/2010 Recante misure urgenti in materia di sicurezza.
Nuovo testo C. 3857 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il nuovo testo del disegno di legge
n. 3857, recante « Conversione in legge del
decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187,
recante misure urgenti in materia di si-
curezza pubblica », come risultante dagli
emendamenti approvati dalle Commissioni
di merito;

valutate positivamente le disposizioni
di cui all’articolo 6 del decreto-legge che,
dettando norme di natura interpretativa
dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010,
n. 136, intendono rispondere ad un’esi-
genza di certezza dei rapporti contrat-

tuali con riferimento alla tracciabilità dei
flussi finanziari in materia di appalti, che
rappresenta uno strumento molto efficace
nella lotta alla criminalità di stampo
mafioso;

condiviso altresì il contenuto dell’arti-
colo 7 che, introducendo novelle all’articolo
3 e all’articolo 6 della citata legge 136 del
2010, detta norme interpretative sui alcuni
dei punti più complessi relativi alla traccia-
bilità finanziaria negli appalti ed integra il
relativo sistema sanzionatorio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci.

Audizione di rappresentanti di FerCargo (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 99

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 13.45.

Indagine conoscitiva sul settore

del trasporto ferroviario di passeggeri e merci.

Audizione di rappresentanti di FerCargo.

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione televisiva sul
canale satellitare della Camera dei depu-
tati. Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Introduce, quindi, l’audizione.

Giacomo DI PATRIZI, presidente di Fer-
Cargo, svolge una relazione sui temi og-
getto dell’audizione.

Intervengono quindi i deputati Carlo
MONAI (IdV), Daniele TOTO (FLI), Vin-
cenzo GAROFALO (PdL) e Marco DESI-
DERATI (LNP).

Giacomo DI PATRIZI, presidente di Fer-
Cargo, e Marco TERRANOVA, vicepresi-
dente di FerCargo rispondono ai quesiti
posti, fornendo ulteriori precisazioni.

Mario VALDUCCI, presidente, nel rin-
graziare i rappresentanti di FerCargo per
essere intervenuti, dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 187/2010: Misure urgenti in materia di sicurezza.

C. 3857 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 23 novembre 2010.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
presenta una proposta di parere favore-
vole (vedi allegato 1), che illustra breve-
mente.

Elisabetta RAMPI (PD), pur apprez-
zando talune modifiche apportate al testo
nel corso dell’esame in sede referente, fa
presente che il giudizio del suo gruppo sul
provvedimento in esame non può che
essere negativo, dal momento che perman-
gono irrisolte questioni essenziali concer-
nenti la tutela della sicurezza dei cittadini.
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Si riferisce, in particolare, alle disposizioni
contenute all’articolo 2, riferite alle nuove
mansioni da affidare agli steward, osser-
vando che non appare condivisibile rin-
viarne l’individuazione ad un decreto mi-
nisteriale, atteso che si tratterebbe di con-
ferire una sostanziale « delega in bianco »
al Governo su tematiche di rilevante in-
teresse per i cittadini, in ordine alle quali
il Parlamento avrebbe il pieno diritto di
intervenire con una disposizione di legge.

Nell’auspicare, dunque, che il testo in
questione possa essere modificato nel
corso dell’esame in Assemblea, preannun-
cia il voto contrario del suo gruppo alla
proposta di parere favorevole del relatore.

Giuliano CAZZOLA, presidente, alla
luce dei rilievi testé svolti e ricordato che
nella precedente seduta anche il deputato
Paladini aveva espresso talune perplessità
sul testo, in particolare riferendosi all’ar-
ticolo 9, si domanda se il relatore non
intenda valutare l’opportunità di tenere in
considerazione – quanto meno in ordine a
questo articolo – tali valutazioni nell’am-
bito della propria proposta di parere, nella
prospettiva di un miglioramento comples-
sivo del provvedimento.

Gaetano PORCINO (IdV) dichiara che il
suo gruppo si astiene per il momento da
qualsiasi valutazione sul testo in esame,
ritenendo necessari ulteriori approfondi-
menti di merito che consentano di supe-
rare talune evidenti criticità ancora pre-
senti nel provvedimento. Fa presente, pe-
raltro, che la stessa questione relativa
all’articolo 9, richiamata dalla presidenza,
potrà anche essere affrontata nel corso
dell’esame in Assemblea, auspicando in
quella sede un sostanziale miglioramento
del testo.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), relatore,
alla luce del dibattito svolto, presenta una
nuova versione della sua proposta di pa-
rere (vedi allegato 2), nella quale ha inteso
inserire un’osservazione tesa a recepire le
osservazioni svolte dai deputati intervenuti
in relazione all’articolo 9.

La Commissione approva, quindi, la
nuova versione della proposta di parere
del relatore.

Disciplina dell’attività professionale di costruttore

edile e delle attività professionali di completamento

e finitura in edilizia.

Ulteriore nuovo testo unificato C. 60 Realacci e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore,
osserva che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere di competenza alla
VIII Commissione su una nuova versione
del testo unificato delle proposte di legge
in titolo, come risultante dagli ulteriori
emendamenti approvati, recante la disci-
plina dell’attività professionale di costrut-
tore edile e delle attività professionali di
completamento e finitura edilizia. Ricorda
che sulla precedente versione di tale testo
si è già espressa, con un parere favorevole
con osservazioni, la XI Commissione, alla
quale è stato ora richiesto un nuovo pa-
rere, nella prospettiva di poter trasferire il
provvedimento alla sede legislativa.

Per tale ragione – nel ricordare che
l’obiettivo principale dell’intervento nor-
mativo proposto è quello di contribuire,
anche attraverso l’introduzione di un’ade-
guata preparazione professionale degli
operatori, a rendere il mercato dell’attività
edilizia più trasparente e in grado di
garantire la sicurezza di tutti coloro che
lavorano nel settore – avverte che la sua
relazione si concentrerà sulle modifiche
introdotte dalla VIII Commissione alle
parti di più immediata competenza del
testo, al fine di verificare come siano state
recepite le osservazioni inserite nel parere
precedentemente reso dalla XI Commis-
sione.

In particolare, fa notare che il nuovo
testo ha accolto la prima delle osservazioni
del precedente parere della XI Commis-
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sione, sopprimendo il comma 3 dell’arti-
colo 1, che nel parere medesimo era
giudicato superfluo e « suscettibile di ge-
nerare dubbi sull’effettivo significato da
attribuire alla disposizione stessa in rela-
zione ai lavoratori stranieri presenti sul
territorio nazionale, che devono ovvia-
mente considerarsi soggetti alla legisla-
zione vigente nell’ordinamento italiano ».
Inoltre, è stata recepita anche l’osserva-
zione relativa all’articolo 8, comma 3, in
quanto è stata integrata la lettera c), nel
senso di prevedere che i corsi di appren-
dimento riguardino non soltanto la nor-
mativa contrattuale di settore per i lavo-
ratori, ma anche la legislazione previden-
ziale e assistenziale.

Osserva, poi, che all’articolo 11, la
Commissione di merito ha giudicato op-
portuno – secondo quanto richiesto nel
precedente parere della XI Commissione –
precisare che la rappresentatività sinda-
cale operi a livello nazionale; al contempo,
all’articolo 13, comma 1, è stato chiarito –
per una ragione di equità tra categorie di
lavoratori e professionisti tra loro similari
– che la deroga ai requisiti di idoneità
professionale previsti dall’articolo 7 possa
operare per un periodo transitorio e, dun-
que, circoscritto a soli dodici mesi.

Rileva, peraltro, che lo stesso articolo 7
è stato opportunamente integrato in modo
da meglio definire i requisiti di idoneità
professionale, ivi inclusi la frequenza dei
corsi di formazione e i periodi di espe-
rienza lavorativa in affiancamento al re-
sponsabile tecnico.

Fa notare, pertanto, che l’unica osser-
vazione che la Commissione di merito ha
ritenuto di non accogliere è quella relativa
all’articolo 15, in cui si invitava a valutare
il riferimento alla « buona fede », conside-
rato che esso potrebbe configurare un
alleggerimento delle responsabilità del di-
rettore dei lavori, del committente e del-
l’appaltatore anche nei confronti dei lavo-
ratori e dei professionisti che svolgono i
relativi lavori.

In conclusione, tenuto conto che l’ul-
teriore nuovo testo unificato ha recepito
quasi tutte le indicazioni contenute nel
precedente parere della XI Commissione,

propone di esprimere parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 3), al fine di
segnalare una correzione di natura for-
male all’articolo 9 e di tornare a rappre-
sentare alla Commissione di merito il
rilievo relativo all’articolo 15.

Ivano MIGLIOLI (PD) fa notare che il
provvedimento in esame, che ha seguito un
lungo e complesso iter parlamentare, si
propone di salvaguardare gli interessi di
un settore particolarmente esposto a fe-
nomeni distorsivi del mercato del lavoro e
in forte crisi, come testimoniano i più
recenti dati sull’occupazione e sul ricorso
alla cassa integrazione guadagni. Nel sot-
tolineare la totale assenza di serie politi-
che governative sulla materia, confermata
dal clima di tensione sociale registratosi
negli ultimi tempi, giudica condivisibile
l’intervento proposto, dal momento che
esso mira a dare un sostegno ad una parte
importante del settore produttivo italiano
– composta per lo più da piccole e medie
imprese – nell’ambito della quale si regi-
stra un alto tasso di infortuni sul lavoro.
Espresso un giudizio positivo sulla parte
del provvedimento volta a prevedere
un’adeguata preparazione professionale
degli operatori del settore, proprio in vista
di una maggiore salvaguardia antinfortu-
nistica, ritiene in ogni caso opportuno
integrare la proposta di parere del rela-
tore, nel senso di rafforzarne gli aspetti
riferiti alla tutela della sicurezza sul la-
voro e di ribadire con maggior forza la
necessità di riprendere in considerazione
l’unica osservazione – resa dalla XI Com-
missione nel corso del precedente esame
in sede consultiva – non recepita dalla
Commissione di merito. Qualora vi fosse
un disponibilità in tal senso da parte del
relatore, fa presente che il voto del suo
gruppo sulla proposta di parere non potrà
che essere favorevole.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore,
chiede di comprendere se la richiesta dei
rappresentanti del gruppo del Partito De-
mocratico sia quella di inserire una nuova
osservazione nella proposta di parere ov-
vero di rafforzare il contenuto della se-
conda osservazione in essa inserita.
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Giuliano CAZZOLA, presidente, alla
luce dei rilievi testé svolti, ritiene che il
relatore possa valutare l’opportunità di
inserire nelle premesse della propria pro-
posta di parere elementi che rafforzino gli
aspetti connessi alla sicurezza sui luoghi di
lavoro, essendo questo un obiettivo prio-
ritario legato ad una maggiore qualifica-
zione del settore delle costruzioni.

Ivano MIGLIOLI (PD) ritiene che –
ferma restando la opportuna sottolinea-
tura dell’osservazione riferita all’articolo
15 – l’introduzione nelle premesse di un
principio in materia di sicurezza sul la-
voro possa essere utile a favorire la con-
divisione della proposta di parere da parte
del suo gruppo.

Gabriella GIAMMANCO (PdL), relatore,
alla luce del dibattito svolto, presenta una
nuova versione della sua proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 4), che contiene una specifica inte-
grazione delle premesse.

La Commissione approva, quindi, la
nuova versione della proposta di parere
favorevole con osservazioni del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 25 novembre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni in materia di cumulo tra le prestazioni

erogate dall’INAIL e dall’INPS.

C. 758 Bellanova.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Nedo Lorenzo POLI (UdC), relatore,
osserva che la proposta di legge n. 758,

composta di un unico articolo, è volta ad
intervenire sulla disciplina relativa al par-
ziale divieto di cumulo tra pensione di
inabilità o assegno ordinario di invalidità
erogati dall’INPS e rendita vitalizia erogata
dall’INAIL, in modo da consentire di cu-
mulare tali provvidenze tramite criteri più
favorevoli per i percettori: l’intenzione dei
presentatori del provvedimento, secondo
quanto riportato nella relazione di accom-
pagnamento, è infatti quella di superare
alcune gravi contraddizioni nella norma-
tiva in materia, che si sostanzierebbero in
un trattamento discriminatorio a carico
dei lavoratori. In particolare, rileva che –
ad avviso degli stessi presentatori del pro-
getto di legge – l’articolo 73 della legge
n. 388 del 2000 (legge finanziaria 2001)
avrebbe solo in parte sanato le problema-
tiche esistenti, escludendo, dal 1o luglio
2001, il trattamento pensionistico di re-
versibilità a carico dell’assicurazione ge-
nerale obbligatoria (nonché quelli erogati
dalle forme sostitutive, esclusive ed eso-
nerative) dal divieto di cumulo con la
rendita ai superstiti erogata dall’INAIL,
mentre i restanti divieti di cumulo sareb-
bero rimasti illegittimamente in vigore.

In proposito, prima di passare all’ana-
lisi del testo, osserva preliminarmente che
– anche sulla base degli elementi forniti
dalla documentazione prodotta dagli uffici
– risulta che la Corte costituzionale si sia
pronunciata sull’argomento con l’ordi-
nanza n. 227 del 2002, dichiarando la
manifesta infondatezza della questione e
richiamando precedenti pronunce della
stessa Corte, la quale più volte ha ritenuto
(in particolare, con la sentenza n. 218 del
1995) « che il legislatore, nel porre la
disciplina di tutela in favore del lavoratore
che versi in una situazione di bisogno, può
tener conto del fatto che l’ordinamento
contempli già un altro intervento di tu-
tela », ed ha affermato in particolare che
« rientra nella discrezionalità del legisla-
tore, nel prevedere un regime di incom-
patibilità o divieto di cumulo, catalogare le
plurime prestazioni che in tale regime
ricadono ». In sostanza, fa notare che la
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Corte costituzionale rimette al legislatore
la scelta circa l’eventuale imposizione o
rimozione del divieto di cumulo: pertanto,
la proposta di legge in esame opta per
l’abolizione di tale divieto, in base alla
considerazione che il regime di cumulabi-
lità delle prestazioni sia più rispondente ai
principi costituzionali.

Entrando più nel dettaglio del conte-
nuto del provvedimento in esame, fa
presente anzitutto che il comma 1 del-
l’articolo 1, con riferimento alla pensione
di inabilità, ne prevede la cumulabilità
con la rendita vitalizia liquidata dal-
l’INAIL, nella misura corrispondente al-
l’importo calcolato in base all’anzianità
contributiva effettivamente posseduta,
eventualmente maggiorata dell’integra-
zione al minimo (se liquidata con il
sistema retributivo), o nella misura cor-
rispondente all’importo riferito al mon-
tante contributivo individuale (se liqui-
data con il sistema contributivo); in que-
sto secondo caso, si applica il più favo-
revole coefficiente di trasformazione
relativo all’età di 62 anni nel caso l’età
dell’assicurato sia inferiore.

Segnala poi che il comma 2, con
riguardo all’assegno ordinario di invali-
dità, prevede che esso sia cumulabile con
la rendita vitalizia erogata dall’INAIL,
nella misura corrispondente all’importo
calcolato in base all’anzianità contribu-
tiva effettivamente posseduta con esclu-
sione dell’integrazione al minimo (se li-
quidato con il sistema retributivo e mi-
sto), o nella misura corrispondente al-
l’importo riferito al montante
contributivo individuale, secondo la di-
sciplina di cui al comma 14 dell’articolo
1 della legge n. 335 del 1995, cioè ap-
plicando il coefficiente di trasformazione
relativo all’effettiva età dell’assicurato o a
57 anni se inferiore (se liquidato con il
sistema contributivo). Inoltre, fa notare
che il comma 3 fa salvi i trattamenti
previdenziali più favorevoli con riassor-
bimento sui futuri miglioramenti, mentre
il comma 4 dispone l’abrogazione del-
l’articolo 1, comma 43, della legge n. 335

del 1995, che attualmente disciplina il
cumulo tra pensione o assegno di inva-
lidità e rendita INPS.

Auspica, in conclusione, un ampio e
approfondito dibattito sul contenuto della
presente proposta normativa, anche con-
siderando che – per un verso – essa, pur
introducendo disposizioni che inevitabil-
mente produrranno nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, non reca
alcuna clausola di copertura finanziaria e
che – per altro verso – essa mira co-
munque a raggiungere obiettivi decisa-
mente condivisibili, ampliando le tutele
assicurative e assistenziali in favore dei
lavoratori.

Giuliano CAZZOLA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine dei lavori.

Cesare DAMIANO (PD) intende stig-
matizzare la scelta del presidente della
Commissione di convocare la seduta
odierna al termine delle votazioni anti-
meridiane dell’Assemblea, sebbene nel
corso della riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei
gruppi, svolta nella giornata di ieri, si
fosse concordato di prevederla prima del-
l’inizio dei lavori dell’Assemblea, in modo
da consentire al gruppo del Partito De-
mocratico di poter partecipare ai previsti
impegni di natura politica fissati per il
pomeriggio di oggi. Nell’osservare che
non si tratta dell’unica volta in cui le
indicazioni dei gruppi di minoranza ven-
gono disattese dalla presidenza in modo
così palese, auspica che in futuro l’or-
ganizzazione dei lavori possa essere ispi-
rata a criteri più consoni ad un sano
confronto parlamentare, soprattutto lad-
dove si sia in presenza di intese già
raggiunte, sia pure in una sede informale.

Fa notare, da ultimo, che le modalità
con cui si sono svolti i lavori parlamentari
nella giornata odierna non hanno fatto che
confermare quanto sarebbe stato oppor-
tuno adottare la scelta – inizialmente
concordata – di convocare la Commis-
sione nella prima mattinata, dal momento
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che vi sarebbe stato tutto il tempo per
completare i punti previsti all’ordine del
giorno della seduta odierna, prima dell’ef-
fettivo inizio delle votazioni in Assemblea.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ritiene
doveroso precisare che – a seguito di
quanto concordato, anche con la parteci-
pazione del suo gruppo, nell’ambito della
riunione di ieri dell’Ufficio di presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi –
era chiaramente emersa, da parte dei
gruppi di maggioranza, l’intenzione di non
ostacolare un’anticipazione dell’orario di
convocazione della Commissione, dal mo-
mento che era stato ipotizzato di preve-
derne l’inizio attorno alle ore 9,15, pre-
supponendosi un avvio delle votazioni in
Assemblea intorno alle ore 10; fa notare,
tuttavia, che la presidenza della Commis-
sione – una volta appreso, nella serata di
ieri, che l’orario di inizio dei lavori in
Assemblea per oggi sarebbe stato fissato
alle ore 9 – è stata indotta, anche a
seguito di una consultazione informale dei
rappresentanti di gruppo, a confermare la
convocazione della Commissione, origina-
riamente fissata al termine delle votazioni
della seduta antimeridiana dell’Assemblea,
atteso che non vi erano più i margini
temporali per assicurare che tutti i com-
ponenti della Commissione fossero in
grado di rispettare un nuovo orario di
convocazione così anticipato. Ritiene, per-
tanto, che alla base della decisione della
presidenza non vi sia stata alcuna volontà
di recare un danno ai gruppi di opposi-
zione, ma solo la presa d’atto dell’impos-
sibilità di procedere secondo quanto era
stato concordato in sede informale nella
giornata di ieri.

Nedo Lorenzo POLI (UdC), a conferma
di quanto appena rappresentato dal de-
putato Fedriga, fa presente di aver
espresso informalmente, nella serata di
ieri, la propria difficoltà a partecipare ad
una eventuale seduta della Commissione
che fosse convocata prima dell’inizio dei
lavori in Assemblea, in ragione della ne-

cessità di prendere parte ad un altro
impegno di natura politica.

Antonino FOTI (PdL) fa presente che,
nonostante la maggioranza si fosse resa
disponibile ad anticipare la seduta alla
prima mattinata di oggi – essendosi, pe-
raltro, egli stesso attivato in prima persona
al fine di comunicare agli altri componenti
del proprio gruppo un possibile muta-
mento di orario – la decisione tardiva di
anticipare l’inizio della odierna seduta
dell’Assemblea ha reso impossibile proce-
dere secondo le linee concordate nell’am-
bito dell’Ufficio di presidenza integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

Giuliano CAZZOLA, presidente, precisa
che la decisione della presidenza di con-
fermare la convocazione della Commis-
sione al termine delle votazioni della se-
duta antimeridiana dell’Assemblea è stata
sostanzialmente obbligata, atteso che solo
nella tarda serata di ieri si è appreso che
gli odierni lavori d’Aula sarebbero iniziati
alle ore 9: il presidente della Commissione,
a quel punto, ha infatti giudicato più
funzionale per l’organizzazione dei lavori
tenere ferma la convocazione della seduta
stessa. Quanto alle considerazioni svolte
dal deputato Damiano in ordine all’esi-
genza di salvaguardare la normale dialet-
tica tra i gruppi, nel segno di un maggiore
rispetto e confronto reciproco, fa notare
che il lavoro della Commissione sino ad
oggi, a suo avviso, si è svolto nel senso
indicato, come dimostrano la disponibilità
costantemente manifestata nei confronti di
richieste di natura procedurale e organiz-
zativa, nonché i numerosi provvedimenti
esaminati nel corso di questa legislatura,
sui quali si sono registrati importanti
punti di apertura, anche sotto il profilo del
metodo.

Si augura, pertanto, che quanto oggi
rilevato dal rappresentante del gruppo del
Partito Democratico non metta in discus-
sione il clima di confronto serio e costrut-
tivo che ha sinora caratterizzato il lavoro
della XI Commissione.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

DL 187/2010: Misure urgenti in materia di sicurezza.
(C. 3857 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XI Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge n. 3857, come risultante dagli
emendamenti approvati dalle Commissioni
riunite I e II;

preso atto positivamente degli inter-
venti contenuti nel testo, che si pongono il
condivisibile obiettivo di potenziare
l’azione di contrasto della criminalità;

valutata positivamente, in particolare,
la modifica apportata – con riferimento
alle mansioni degli steward di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1 – al contenuto del
decreto del Ministro dell’interno, previsto
al comma 2 del medesimo articolo 2, che,

con il fine di fare maggiore chiarezza
rispetto alle predette mansioni, prevede
che il citato decreto individui i servizi,
ausiliari dell’attività di polizia, affidati agli
steward e stabilisca le condizioni e le
modalità per l’affidamento di tali servizi;

preso atto che l’articolo 9 dispone la
sanzione della confisca di beni, in pre-
senza di violazioni gravi o reiterate in
materia di tutela del lavoro, di igiene sui
luoghi di lavoro e di prevenzione degli
infortuni sul lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 187/2010: Misure urgenti in materia di sicurezza.
(C. 3857 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge n. 3857, come risultante dagli
emendamenti approvati dalle Commissioni
riunite I e II;

preso atto positivamente degli inter-
venti contenuti nel testo, che si pongono il
condivisibile obiettivo di potenziare
l’azione di contrasto della criminalità;

valutata positivamente, in particolare,
la modifica apportata – con riferimento
alle mansioni degli steward di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1 – al contenuto del
decreto del Ministro dell’interno, previsto
al comma 2 del medesimo articolo 2, che,
con il fine di fare maggiore chiarezza
rispetto alle predette mansioni, prevede
che il citato decreto individui i servizi,
ausiliari dell’attività di polizia, affidati agli

steward e stabilisca le condizioni e le
modalità per l’affidamento di tali servizi;

preso atto che l’articolo 9 dispone la
sanzione della confisca di beni, in pre-
senza di violazioni gravi o reiterate in
materia di tutela del lavoro, di igiene sui
luoghi di lavoro e di prevenzione degli
infortuni sul lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 9, si segnala l’opportunità di
valutare l’ipotesi di rendere proporzionale
la misura della confisca di beni rispetto
all’entità e gravità della violazione riscon-
trata.
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ALLEGATO 3

Disciplina dell’attività professionale di costruttore edile e delle attività
professionali di completamento e finitura in edilizia. (Ulteriore nuovo

testo unificato C. 60 Realacci e abb.).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, l’ulteriore nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 60 e abbinate,
come risultante dagli ulteriori emenda-
menti approvati;

preso atto delle disposizioni di più
diretto interesse della XI Commissione e
valutato positivamente che la Commissione
di merito abbia recepito quattro delle
cinque osservazioni contenute nel parere
già reso dalla stessa XI Commissione sul
precedente testo unificato;

valutato positivamente che il provve-
dimento in esame si proponga di contri-
buire, anche attraverso l’introduzione di
un’adeguata preparazione professionale
degli operatori, a rendere il mercato del-
l’attività edilizia più trasparente e in grado
di garantire la sicurezza di tutti coloro che
lavorano nel settore;

rilevata, in ogni caso, l’opportunità di
tornare a segnalare la questione posta con

l’unica osservazione, contenuta nel prece-
dente parere, che non è stata accolta dalla
Commissione di merito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 9, relativo ai requisiti
in materia di sicurezza sui luoghi di la-
voro, si segnala che il riferimento ivi
previsto deve intendersi all’articolo 2,
comma 1, lettera a), anziché all’articolo 1,
comma 2, lettera a);

2) all’articolo 15, si torna a racco-
mandare alla Commissione di merito l’op-
portunità di valutare con attenzione il
riferimento alla « buona fede », conside-
rato che esso potrebbe configurare un
alleggerimento delle responsabilità del di-
rettore dei lavori, del committente e del-
l’appaltatore anche nei confronti dei lavo-
ratori e dei professionisti che svolgono i
relativi lavori.
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ALLEGATO 4

Disciplina dell’attività professionale di costruttore edile e delle attività
professionali di completamento e finitura in edilizia. (Ulteriore nuovo

testo unificato C. 60 Realacci e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, l’ulteriore nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 60 e abbinate,
come risultante dagli ulteriori emenda-
menti approvati;

preso atto delle disposizioni di più
diretto interesse della XI Commissione e
valutato positivamente che la Commissione
di merito abbia recepito quattro delle
cinque osservazioni contenute nel parere
già reso dalla stessa XI Commissione sul
precedente testo unificato;

valutato positivamente che il provve-
dimento in esame si proponga di contri-
buire, anche attraverso l’introduzione di
un’adeguata preparazione professionale
degli operatori, a rendere il mercato del-
l’attività edilizia più trasparente e in grado
di garantire la sicurezza di tutti coloro che
lavorano nel settore, essendo questo uno
degli obiettivi prioritari della qualifica-
zione del settore delle costruzioni;

rilevata, in ogni caso, l’opportunità di
tornare a segnalare la questione posta con

l’unica osservazione, contenuta nel prece-
dente parere, che non è stata accolta dalla
Commissione di merito,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 9, relativo ai requisiti
in materia di sicurezza sui luoghi di la-
voro, si segnala che il riferimento ivi
previsto deve intendersi all’articolo 2,
comma 1, lettera a), anziché all’articolo 1,
comma 2, lettera a);

2) all’articolo 15, si torna a racco-
mandare alla Commissione di merito l’op-
portunità di valutare con attenzione il
riferimento alla « buona fede », conside-
rato che esso potrebbe configurare un
alleggerimento delle responsabilità del di-
rettore dei lavori, del committente e del-
l’appaltatore anche nei confronti dei lavo-
ratori e dei professionisti che svolgono i
relativi lavori.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 8.45.

DL 187/2010: Misure urgenti in materia di sicurezza.

Nuovo testo C. 3857 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 24 novembre 2010.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che è stato trasmesso il testo risul-
tante dagli emendamenti.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, poi-
ché le parti di competenza non risultano
modificate, conferma il suo giudizio posi-
tivo sul testo e formula una proposta di
parere favorevole.

Anna Margherita MIOTTO (PD) di-
chiara l’astensione del suo gruppo sul testo
in esame. Infatti, pur riguardando solo
marginalmente materie di competenza
della Commissione, tuttavia il testo appro-
vato dalle Commissioni di merito lascia a
suo giudizio aperti grossi interrogativi
sulle competenze dei comuni – che ap-
paiono fortemente depotenziati – e sul
ruolo e sulle funzioni dell’Agenzia dei beni
confiscati, come peraltro evidenziato nel
corso dell’esame in sede referente.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Disposizioni a tutela del rapporto tra detenute madri
e figli minori.
Nuovo testo unificato C. 2011 Ferranti e abb.
(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 24 novembre 2010.

Carla CASTELLANI (PdL), relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, formula
una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina dell’attività professionale di costruttore

edile e delle attività professionali di completamento

e finitura edilizia.

Nuovo testo unificato C. 60 Realacci e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 24 novembre 2010.

Giuseppe PALUMBO, presidente e rela-
tore, nessuno chiedendo di intervenire for-
mula una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.55.

SEDE REFERENTE

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 8.55.

Disposizioni in materia di sicurezza degli impianti
protesici mammari.
Nuovo testo C. 3703 Governo, C. 670 Lussana e
C. 1179 Mancuso.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 novembre 2010.

Giuseppe PALUMBO, presidente, av-
verte che è pervenuto anche il parere della
II Commissione e che sono stati presentati
emendamenti per recepire alcune osserva-
zioni contenute nei pareri espressi (vedi
allegato).

Mariella BOCCIARDO (PdL), relatore,
illustra il suo emendamento 2.50, volto a
recepire l’osservazione apposta al parere
della Commissione giustizia, che invita a
valutare l’opportunità che la sanzione am-
ministrativa pecuniaria prevista all’arti-
colo 2 sia determinata in misura fissa, e il
suo emendamento 3.50, volto ad apportare
una correzione di forma come evidenziato
nella premessa del parere della V Com-
missione, raccomandando l’approvazione
di entrambi (vedi allegato).

Anna Margherita MIOTTO (PD) osserva
che non è presente il rappresentante del
Governo e che pertanto ritiene preferibile
rinviare l’esame degli emendamenti.

Carla CASTELLANI (PdL) fa presente
che il provvedimento è iscritto nel calen-
dario dei lavori dell’Assemblea e che entro
la giornata odierna la Commissione do-
vrebbe decidere se procedere o meno con
la richiesta di trasferimento alla sede
legislativa.

Giuseppe PALUMBO, presidente, ri-
corda che nella seduta di ieri il relatore
aveva avanzato la proposta di avviare le
procedure per il trasferimento del prov-
vedimento alla sede legislativa e che alcuni
gruppi avevano manifestato il proprio
orientamento favorevole mentre altri si
erano riservati di esprimere una posizione
al riguardo nella seduta odierna.
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Anna Margherita MIOTTO (PD) tiene a
precisare che il suo gruppo avrebbe
espresso il suo orientamento sulla richie-
sta di trasferire l’esame alla sede legisla-
tiva, se i lavori della Commissione si
fossero svolti correttamente e il sottose-
gretario fosse stato presente, se non altro
per esprimere il parere sugli emendamenti
presentati. Invita quindi il presidente a
non mettere in votazione gli emendamenti
ma di rinviarne l’esame al momento in cui
il provvedimento dovesse essere assegnato
alla Commissione in sede legislativa, sede
in cui peraltro sarà riaperta la fase emen-
dativa.

Laura MOLTENI (LNP) fa presente che
non vi sono ostacoli procedurali alla vo-
tazione degli emendamenti anche in as-
senza del parere del rappresentante del
Governo.

Lucio BARANI (PdL) propone di rin-
viare il seguito dell’esame al termine dei
lavori antimeridiani dell’Assemblea.

Giuseppe PALUMBO, presidente, alla
luce del dibattito svoltosi, propone, ove
non fosse possibile acquisire il consenso al
trasferimento alla sede legislativa dei rap-
presentanti dei gruppi in Commissione o
di più dei quattro quinti dei membri della
medesima entro la fine della mattinata, di
rinviare il seguito dell’esame per la vota-
zione degli emendamenti presentati dal
relatore e del mandato al relatore a rife-

rire in Assemblea al termine dei lavori
antimeridiani dell’Aula. Altrimenti la ri-
chiesta di trasferimento del provvedimento
in esame alla sede legislativa verrà inol-
trata al Presidente della Camera dei de-
putati non appena sarà stata verificata la
sussistenza dei requisiti di cui all’articolo
92, comma 6, del regolamento.

La Commissione concorda.

Giuseppe PALUMBO, presidente, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Modifiche alla legge n. 281/1991, in mate-
ria di animali di affezione e prevenzione del
randagismo.
C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1236
Mancuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370 Alessan-
dri, C. 2359 Anna Teresa Formisano e
Drago, C. 586 Compagnon, C. 1565 Man-
cuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C. 2343
Farinone e C. 2405 Minardo.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di sicurezza degli impianti protesici mammari.
Nuovo testo C. 3703 Governo, C. 670 Lussana e C. 1179 Mancuso.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

All’articolo 2, comma 2, sostituire le
parole: da 5.000 a con la seguente: di

2. 50. Il relatore.

All’articolo 3, comma 6, sostituire le
parole: comma 3 con le seguenti: comma 5.

3. 50. Il relatore.
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mativa e delle politiche dell’Unione europea. Testo unificato C. 2854 Buttiglione, C. 2862
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SEDE REFERENTE

Giovedì 25 novembre 2010. — Presi-
denza del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 13.35.

Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla

formazione e all’attuazione della normativa e delle

politiche dell’Unione europea.

Testo unificato C. 2854 Buttiglione, C. 2862 Stucchi,

C. 2888 Gozi e C. 3055 Pescante.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 settembre 2010.

Mario PESCANTE, presidente, ricorda
che il termine per la presentazione di
emendamenti è scaduto lo scorso martedì
23 novembre, alle ore 13, e che non sono
pervenute proposte emendative.

Avverte quindi che il provvedimento
sarà trasmesso alle Commissioni compe-
tenti per l’espressione del prescritto pa-
rere.

Rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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